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A RE UBBRTO 
A REGINA MAROMERITA 


SIRE! 

Quando; succedendo ad un Re la\cui 
gloria sarà grande «ed imperitara;,_ cin-] 
gesto in Roma la: vecchia corona’ d'un 
giovane Regno,_il popolo italiano, questo 
popolo unilicato. e rigenerato che si sentel 
‘chiamato al ‘alti destini, mentre piane! 
‘geva sulla tomba del Fondatore della 
nuova Italia, trovò conforto nell’accla-| 
mare in Voi, unanime, concorde,  fidu- 
cioso, il continuatore» d'una: nobile Di: 
nastia degna veramente ‘d'una ‘nobile] 
Nazione. 

Tanto! questa Nazione quanto la Dina-! 
stia raccolgono; un' prezioso retaggio di 
grandezza © di gloria; La luininosa sto-| 
ria delle cento città italiane, la splendida 
tradizione della Casa di Savoia , ‘impon- 
gono al'popolo ed ai Principi grandi el 
difficili. doverì. 

L'avyenire deve essere degno del pas- 
sato, più grande anzi di questo, passato, 
essendo ora raccolte in un sol fascio 
tante. forze che finora operarono. di- 
sgiunte. 

Terminato în Roma, presso la tomba 
del Re Galantuomo, il gran lutto in cui 
si unì a Voi tulta la Nazione, Voi. sen- 
il bisogno di visitare il Vostro Re-| 
gno, di raccogliere davvicino i voti e dil 
aonoscere direttamente le aspirazioni del 
Vostro popolo. 

Era naturale, era giusto. clie. veniste 
a ricevere il primo salute da. questa 
gente subalpina clie ha accompagnato e| 
sorrelto i Vostri Antenati in tutte: le loro 
magnanime imprese, che ha iniziato ill 
movimento della rigenerazione italiana, 
che ha versato sui campi il primo san-| 
gue' per la formazione di quel Regno di 
cui siele Sovrano. Era naturale, era 
giusto che risaliste alla fonte della gran-| 
dezza della Vostra Casa. per. rievocare] 
nella vecchia Reggia del Piemonte quelle 
4radiziani che hanno condotto i Vostri 
Padri fino al Trono di Roma. 

Torino, questa città così severa, così 
sobria d’applausi, ha salutato con letizia) 
Noi e l'Augusta Vostra Compagna, vi hal 





‘| ringraziarlo! del ‘suo ’nobile \ricordo, ap: 


plaudire in Lui alla grande e pia me: 
‘moria di Carlo Alberto, e.di Vittorio E- 
‘manuele, mostrando ‘così d'avere «intera 
féde ‘e nel Nipote di Chi ci diè collo Sta- 
tùtò: la libertà, e nel Figlio di’ quel Re 
‘valoroso ‘@ cavalleresco che ha dato al- 
l'Italia l'indipendenza. 

‘Quando riponeste il: piede nell'antica 
Reggia : Subalpina, quante. pie; quante) 
gloriose memorie: debbono ‘essere scese 
‘ad'inondare; il Vostro forte! cuore di Pie 
'mioiitese ‘el di Re! a 

Dal giorno in cui il figlio. di Umberio 
‘dalle ‘Bianche Mani, principe Borgognone, 
si faceva italiano disposando la figlia di 
Odelrico Manfredi, conte di Torino, quante 
‘vicende nella Vostra Casa, quante. for- 
tune! Quale scala di grandezza in otto- 
‘cento‘anni, dal primo Sir di Moriana/al 
primo 'Re d'Italia! 

| Giusta ambizione congiunta a 'valore, 
(a nobiltà di fini, a tenacia di propositi, 
‘a senno, politico, condussero i Principi di 
Savoia alla gloriosa meta che: hanno rag- 
‘giunta, Essi seppero farsi amare dal loro 
popolo, un popolo avvezzo alle aspre fa- 
tiche, animoso, inesauribile nella sua 
‘abnegazione; incrollabile. nella: sua \fe-| 
'deltà, desideroso sempre di buon go- 
verno e amante d'una libertà non sfre- 
nata. Questi Principi e questi sudditi 
fecero grandi cose, perchè procedettero 
concordì, rispettando gli uni le preroga-| 
tive degli altri, a vicenda interpretan- 
[dosi © sorreggendosi nelle lunghe e for- 
tunose lotte. 

Re Umberto! Se il Piemonte va orgo- 
glioso. della sua bella storia, delle sue 
(guerre. contro lo straniero, Voi potete 
[andare orgoglioso dei Vostri Antenati, di 
‘Emanuel. Filiberto, di-Carlo Emanuele, 
‘di Vittorio Amedeo, di Carlo Aborto, di 
Vittorio Emanuele! Inspiratevi al loro 
‘esempio; siate all'Italia quello che Essi 
furono. al Piemonte, abbiate la stessa| 
‘ambizione di far' felice e grande îl Vo- 
‘stro paese, abbiate lo stesso amore pel! 
Vostro popolo. siate geloso com'essi dello 
immacolato splendore. della Vostra Co- 
ona, del' prestigio, della: Vostra Casa. A 
‘quel modo che. Piemontesi e Principi di 
‘Savoia, dandosi la mano, giunsero: fino 
‘a consacrare l'unità d'Italia sui campi 
di Palestro e di Solferino, Voi, paterno 
‘@ giudizioso interprete ‘dei sentimenti e 
delle aspirazioni degli Italiani, assicurate 
‘e compite i destini di questa grande Na- 
zione, © la Nazione, riconoscente conso- 











dappertutto. vivamente acclamato, ed è 
andata superba di festeggiare il Vostro] 
arrivo. fra le sue inura. Essa ba voluto 
-con ciò far omaggio al Sovrano d'Italia, 








2 Appenitico. Note romane. 
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x 
Il banchiere. . 
(Saguito).. 

— Ho fatto alonni risparmi, signore; 
o, fmoltre, qualche po' di danaro che mi 
ha lavelato fratello; eirea seimila 
sterline in tutto. Sono solo..... non ho 
figli. "Tutto quello che posseggo è vo-| 
StEO..... 

Il padrone gli stringe vivamento le mati. 

—- Briono e fedele amico, — esolamò 
egli colle lagrime agli occhi. — Credete 
vol che jo possa accettaro il vi 























tro sn-|littf erano, in quel tempo, 





liderà e compirà insieme con Voi i de- 
‘tini della. Vostra Dinastia. 

Il Piemonte è contento ‘della’ parte|,1 
rappresentata nell’epopea italiana, il'Pie- 





— Tacete !\tacote! — disse il signori 
[Castlemaino. — Dosessi ‘anche. morir di 
‘fame e di vergogna, non lo prenderò, 
Non vedete, del resto, amico mio, che 
sarebbe un sacrifizio inutile? Sei mila 
sterline! Esse sarebbero inghiòttite nel 
torrente senza. pesare un'oncia; sarebbero 
‘come: una ‘goccia nell'Oceano. 

Era.la verità, e Tomaso Hill ben lo 
‘comprese. Entrambi sedetteto e presero] 
‘ad esaminate i libri; il banohiero spiegò 
‘al sio commesso tutta la sua situazione, 
‘e gli scopri degli imbaraszi di eni fino 
‘allora questi non aveva avnto. sospetto; 
Ls rovina era prossima, 6 non pareva 
possibile: ovitarla. 

La rovina!.. Nelle circostanzo ordina» 
rle ‘Pomaso Hill avrebbe potuto trovarvi 
‘un rimedio; ma la rovina che minacciava 
il: suo padrone cr8 così spaventevole che 
avrebbe incanntita .la sua testa in una 
notte... se già i suoi papelli:non fossero 
stati bianchi | 

E bisogna qui rammentate che quel de- 
“puniti ‘assal 











crifizio, © soinvolgervi nella mia rufna ?|più severamente cho adesso ! 


Moi, Hit 

— 11 mio danaro vi appartiene, si 
gore, — ripeté il commesso con fer- 
mezza. 





‘Allo sci’ e ur quarto di quella sera) 


‘Pietro Castlemaine era nella sua sala da' 


'monte:è ‘superbo d'aver. dato /all'Italia i 
[suoi Re. 

Esso è ora contento, di avervi -salu- 
tato, primo fra le:provingie italiane, e 
[di avervi. ricordato il'suo amore se- 
[colare per ‘la Vostra/Casa, Ja sua fede 
incrollabile ‘in ‘essa. Questo amore e 
(questa fede si ‘riversano ‘anche su. di 
Voi. Li avete pur sentiti gli applausi, 
‘avete. pur ricevuti‘ da mille: rappresea- 
lanze gli omaggi «di; questo popolo leale 
[8 schietto. Esso! non menitl mai, giacchè 
don: .sa mentite; salutandorie. con. tanto 
entusiasmo, ha volato. mostrarvi la sua 
lesultanza, (ha volato confortarvi:. nell’ar- 
(dua' impresa di continuare. l'opera. dei 
padri, di compiere questa. nostra. Italia 
(colle opere della pace, non meno gloriose, 
più feconde e più benefiche: di quelle 
della; guerra! 

‘Questo; 0 Re Umberto, ha volato dirvi 
(coi suoî ‘applausi la gente subalpina. 

REGINA | 

Ed anche a Voi, augusta Regina, a 
Voi: che, più che sul trono regnate nei 
(cuori, anche a Voi sono rivolti gli sguardi 
(di tutto: un: popolo. A: Voi, bella, gen- 
tile,; dolcissima Sovrana, la sorte: che vi 
ha fatta Regina degli Italiani assegna un 
(compito santissimo, una influenza salu- 
tare. Mantenendo, quell'aura di onestà, di 
mitezza, di bontà che oggi profuma la 
Reggia, Voi, coll'influsso che'scende dal- 
l'Alto, spandete il benefico esempio di 
queste egregie virtù in tutta. Italia, le 
fate penetrare in ogni palazzo, in. ogni 
casa, in ogni tugurio. Voglia il Cielo 
che questo esempio! informi ‘ogni atto 
della nostra vita pubblica e privata, poi- 
(chè nell’onestà, nella leggiadria; dei ‘co- 
‘stumi è riposta la civiltà. d'una nazione, 
la sua: vara, grandezza ! 

MAESTÀ! 

Felice di avervi potuto dimostrarè il 
‘suo: rispettoso: affetto, Torino v'accompa- 
gna col cuore nel Vostro. pellegrinaggio 
attraverso questa Italia che tutti tanto 
‘amiamo, per. cui ci siamo tutti tanto ado- 
prati,, per cui saremmo: ancora pronti | 
tutto sacrificare. Torino non sarà gelosa 
delle: feste che vi faranno le città sorelle; 
(essa sarà anzi giuliva dei Vostri trionfi, 
‘modestamente pensando che una piccola] 
parte di essi si riverbera sul’ vecchio 
Piemonte che fu Vostra culla. 

Torino, 29 luglio 4878. 











MOVIMENTO DELLE PENSIONI 
Tugli 


La Gaesetta Uffiziale pubblica il movimento 
delle. pensioni: ordinarie; di / ciascun’ Ministero 
‘hel;2° trimestre 1878. 








pranzo. Nei giorni di mercato invitava 

‘ipesso alcuni amici, ‘e quella sera ne a- 
spettava alcuni, Egli era là, ritto contro 
il caminetto, colla fronte serena e l'aria) 
disinvolta, Nessuno avrebbe sospettato la 
‘tempesta che turbinava internamente, 

S'intesero dei passi sulla. scala ed il 
dispensiere entrò ad annunciare Gualterio, 
Castlemaine. 

I due fratelli a’incontrarono in meazo 
‘lla sala © si scambiarono nna stretta, di 
mano. Gualterio ora più vecchio di. duo 
‘anni del suo fratello Pietro, ma:era im- 
possibile accorgersane. V'era fra loro una 
‘grande. vassomiglianza. Erano ‘entrambi 
(grazioni, eleganti; avevano viso aperto e 
‘arla schietta, Jineamenti regolari, occhi 
‘neri, vivaci (e ardenti; discorrevano en- 
trambi amabilmente, ma tatevano sempre 
ulle loro faccende particolari, 

Gualterio arrivava allora dalla ana re- 
‘aidenza campestre di Greylands, Piotro 
S'informò se la famiglia del fratello era 
tutta in buona salute, e Gualterio osservò 
chie il banchiere non aveva l’aria solita, 
e, attribuendo ciò a stanchezza, gli con- 
sigliò di Iavorav: meno 6 prendere un po” 
‘li riposo, 

Il banchiere si mise a ridere. 
=" Quanto al prender riposo, è più fa- 











li ['acmnita: per ‘ona 





Le annualità incorso al 1° aprilo erano 
[89,016/0 importavano I; 8/078,077 43. 

Nel 2° trimestra somo stato estinto 1983 an- 
‘uatità, per l'importo: di Ir, 1,018,845 07; © 
tono stite cencésso 1129 annnalità, per l'im-| 
'Porto di .L. 808,342/90. 

Quindi al 1° loglio 1878 rimasoro,, 69,756 
'hunualità in corso, che importavano. lire 
|57,674.078/60, 

Nel 9*'trimentio sono stafibiconcesse 167.1n- 
la voltà, Ye quali importa | 










[rono 808,654 


i DA ROM 

Atrendomani detl'agitàstivo! — TL compito! 
dii ministri a Berlino — La ratifica 
del trattato — Il doloroso incidente 
Racchia — Giuseppe Luciani — Canta 
Lambertini-Antonelli — I soccorsi a Fi- 
venze — Le voci’ d'allarme. 

‘Rome, 27 laglio. 
l'indomani d'im'orgia, Si ricor- 
[dato confasamiento cho nell'ebhrasza d'an pe- 
triotiamio male! intoso han gridato contre 
tatto 6 contro tutti;, bafzo applandito alle 
fronetiche Yooi del mecfingo, si,sono. lasciati 
trascinare ad ingiurioso dissoptrazioni. Appana 
oggi che i fami cominciano a svanire e La testa, 
‘non è più in fermerito, si fregano. gli occhi 
‘por veder chiaro e In memoria di' quanto ieri. 
accadde loro è rincrescevole. Forse hanno 
(commiéezo qualche esoteso: delle impradenze 
[por -lo mono !' « Le nazioni d'Iatops che di- 
[ranuo di noi? Ci jcaserà della nostra uerietà 
la Cermania? Como ci giudicherà l'Austria ? 
[Negli amorevoli consigli della Francia v'é 
nulla‘ di offensivo, di derisorio? Tatti questi 
‘Stati principali ‘d'Earopa, tra cui vogliamo 
sempre jmbrancarci, non ci giudicheranno in- 
feriori, piosini? Non ci diranno: esco dei ra- 
[gazzacci che vogliono farai credere numini? » 

Questi sono. ì pensieri della resipiscenza 
[che'assalgono questa minoranza di agitatori 
[dopo una settimana di orgie rettoriche ‘e di 
[spa valdòr sibili. Per punizione hanno il 
|rimorao e il'triste pensiero di aver rivelato 
|» #0 stassi e al mondo la propria debolezza. 
Strepitare senza potenti sostegni è come gri- 
[dar allarmi sens’armi, E questi sostegni ma- 
lteriali ‘6’ morali mancano ‘sffstto. Di qui la 
‘mortificazione, la confusione che tien dietro 
[alle jattanze di ieri. 

È inutile dissimalazio, la politica estera fu 
‘qualo i reppresentanti delle nazione hanno 
[sempre patrocinato. ra in Parlamento un 
[sacro orrore per la politica avyentoriera, mille 
[volte si è raccomandato si ministri di non 
'impelagor il paese nello torbide acque della 
‘questione d'Oriente. Mille volte fu detto che 
l'Italia ‘non doveva pensare che ad organis-| 
|narsi internamente, assettar lo finanze, e ri- 
‘tirata, concentrata, attendere alla sua costi- 
taziene ed al suo interno ordinamento. Qual- 
she volta ai pensò all'esercito, alla, marina, 
itravide la necessità di far qualche sacri- 
ficio par le braocia della mazione; ma poi la 
economia. prevalse, e. #0 alcun poco. ai fece, 





















































[Iascimma: precisamente. l'opposto di quanto si 
chiedeva ©' ai ‘chiedo'ancora dat più. 

Intanto il trattato di Berlino non è ancora 
ratificato fn Thalia e la proroga di questo atto 
uolai attribuire allo‘ duo correnti manifesta: 
tesi nel Gabinetto. Una voleva! convocare 
stracrdinariamente il Parlamento; dinnzisi sl 
[qualo il conte Corti avrebbe ‘fitta fe 
[chinrazioni; l'altra, tenendosi’ più ‘attaccata 
alle prerogativo' del Re, accorduto dallo; Sta: | 
tato,; riteneva dovessi. rimandaro n° iopo:T@, | 
ratifica: qualrnguo comunicazione a Parla» 
(ment, La questione fa dibattuta, ‘come mae | 
rete, sn un importante Consiglio del matte): | 

















l'esempio della Francia, che fece 1o scambio 
lle ratifihe senza convocare i rappresentanti 
detta nazione: 
L'affare del comandante Racchla prenda/anà 
[consistenza che si era ‘ben lontani dal'‘tip- 
porre. 1 giornali di-qui'‘sono in polemica fra 
Taro © aî chiaceliera 8; vanvera, di alberi, di 
[gnbbio, di parrocolitti, di trinchetti; come se 
tatti avessero una redazione marlnaresca: 
glie ha fatto Tori la più commovente e; dicia- 
olo pure, eesgerata. narrazione: ha parlato 
dolla mobilità degli ‘albori, del ‘piccolo’ so: 
stagno che porgono le tbarre, della tompera- 
tara imsotfribilo che regiia' land, tatto’ cosa 
(critto nl tavolino e che comisororo la gente 
(cho non jha visto: mal bastimenti. Juelc del 
|Fen/it{o!© qualche|‘mariiaio di mia cono- 
scenza. furono indigrmati, altri risbro; BI such 
la temperatura @ ‘molto. mite. sempre, 10 era 
tanto: più quel ‘giorno'che la nave avera'tm 
rientamento talo ‘da mtter' l'ombra 'delle, 
ele:sulle gabbie, le‘ sbarre/sono tall che'otto © 
persone cì possono stare. 11 dondollo romtesiste 
[che nell'immeginazione: 
È doloroso che'si voglia ficcar anche' ‘4ut 
‘nin quostione:di‘ partito o/cho il tristo caso 
‘debba porger occasione nd accentuare certi 
screzi che si dovrebbero con tutto le. forzo 
(combattere, giacché tornerebboro siziali alla 
[marina militare. Qualche; giornale annubzia 
[cho il Recchia avrà una specio di promozione; 
sarebbe forno troppo; altri. inveiscono? contro 
Îl Broccletti (solo per aver pentito; buccinar 
‘auenta ‘notizia. Evria! Il bravo comandato 
della: Vittorio Emanuele no ha abbartanza 
[lil dolore virissimo che provò. pel luttuoso 
Caso, senzà ‘amareggiarlo ancora con maligne 
[accuse © disgustarlo d'onî posizione in’ cai 
può render segualnti; sorvizi all'Italia. 
Mentre scrivo, sento vociaro sotto le mia 
finestàe il nome di Giuseppe Luciani, È no- 
tavole come gli amici di lui o egli stesso dal 
uo carcere abbiano cara di risvegliare. 6 
[mantenerne viva la memoria in Italia; Qual- 
[cho tempo fa una pubblicazione, poi un ten- 
fativo di foga, pol le voci d’an'ambistia, poi 
Bi vendevano le sue fotografic; oggi d il sa- 
Into di Luciani ai Romani! che si grida per 
lo strade, ‘a quanto pare, con poco sucvesso. 
La già tanto prorogata causa. Autonelli- 
‘Atbert/ni ebbe nu altro rinvio fino a novembre, 
Pare che sia tattica di una delle parti met- 





























|siesci incompleto, qualche volta ‘anch 
(dinato, Ed ora, sveglinti di wnseulto dal Con 
gresso di Berlino; ecco alcani agitatori a grì. 
daro che Ia politica più conveniente; era quella 
Ui (cacciarsì fra lo mazioni, proteggere na 
Paese, occupare un altro, far mediazione per 
‘in terzo, mandar la fiotta qua, l'esercito ld. 








naz et iII 


cile dirlo che farlo, Gualterio, Sono troppo 
‘giovane per non più lavorare. Del resto, 
‘mi troverei nell’ozio come un pesce fuor 
dell'acqua, 

— Oh, al... qualche cosa, s'ha da far| 
tntti, ma gli è a far più o men Vado 
‘ia .veder Maria-Orsola. Essa è nella sua 
camera, non è voro? Che tesoro di figlia 
‘avete; Pistro! 

— Al, sì, è un tesoro superiore a tutta 
lo ricchezze di Salomone | — rispose, vi- 
vamente Pietro Castlenaine, il eni volto 
‘s'illuminò mentre pronunciava con enfasi 
quelle parole, 

Gualterio Castlemaine, il signore di 
Greylands, traversò un lungo ed elegante 
‘corridoio le cui pareti erano adorne di 
‘qusdri ed il cui pavimento era copgrto 
‘di un morbido tappeto, e andò a bussare 
lad una porta. 

Una voce soave gli rispose: Entrate ! 

La camera, piccola ma elegantemente e| 
‘squisitamente arredata, era illuminata da 
‘doppieri, ed il fuoco crepitava nel cami- 
netto, 

Una donzella, (alta, svolta, masutosa, 
itava disegnando. Ella depose la matita, 
6 si alzò, 

Era miss Maria-Orsola Castlemaine, fi- 
‘glia uolea del banchiere, 











fare l’altra in condizione ‘di dover rinuaziare 
al proseguimento della iite, per mancanza di 
fondi. Como si presti a ciò il Tribunale, non 
pi riesco & capirlo; da, questo è da una ‘sex- 
enza recente:..nte data qui fn Rome, l'Av- 
[cenire prende lo mosso per fore una Lavate 
(di capo non solo, ma anche uns minaccia di 








Portava nna vesto di mnssola. bianca, 
assai scollacoiata, secondo Ja ‘mola di 
(quel tempo. Sul suo collo da regina, e 
sulle sue braccia da dea brillavano una 
collana e braccialetti di perle, Il'suo volto 
era della più gran bellezza ; i suoi linea- 
menti erano simili a quelli di suo padre, 
ma più fini e più morbidi; la sua carna» 
gione era più chiara e più pallida, I'suol 
[occhi neri avevano un'espressione sonvo 
le quasi mesta. Era impossibilo vedere una 
fisionomia più squisita, malgrado che vi 
[fosse suffosa un'aria ili melanconia tal- 
[mente evidente che spesso, quando Maria- 
Orsola era ancora una fanciullina, taluni 
solevan dire: « Non viyrà, è troppo 
Vella 1» 

Eppure ella avera vissuto; era piena di 
‘forza e di salute, e toccava allora 1 ven- 
ticinque anni. Era donna fatta, con un 
[gran ®monsenso/e molto sapere. Conosceva 
bene la musica © parecchio lingue, ed era 
‘appassionata pel disegno e per l'acque- 
rello. S'aggiunga a ciò una grazia tutta 
specialo nello maniere, molta modestia ed 
um gusto raro per la vita ritirata © paci- 
fica ; tutto ciò spandeva sulla sua per- 
[ona un'aria di quietitudine che pinceva 
assai, ‘e la rendeva molto cara. 

(Continua), 
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rivelazioni ‘a carino dei magintrati cho: subi: 
scono itifiuenze, L'articolo poi merita di‘en. 
‘sere segnalato anche perchè! l’Auvengre è 
torismente iepirato dal Ministdfo di grazia e 
imstizia, 

î Il barone Reiolhin è tornato a Firenze senzà | 
cle/sî appia se n quelln disgruziata città 
porti il conforto di qualobe: milioneino; .tat-| 
‘tavia non torna a mani yuote, nvendo otte: 
nuto un aumento di guardie di publica sicu» 
rezza, delle quali Firenze abbisogua;a quasi 
‘quanto dei denari. 

Mentre'i prefetti. del Vensto smentiscono] 
recisamente la voce che si facciano nrruola- 
meati segreti di volontari, è Monottî Gorl- 
baldi scrivo sila Capitale che non si è mai 

















[compagnare in quattro 0;cinque, 
discorrendo ds1 più e del meno 
le finestro di casa sua: Vosso ln bella sera, 
Il discorso ‘che rl: fucora, od altra ragione! 
(qualniasi, il futto'sta che-i1 gentilo poeta era| 
[quella sera: più del solito allegro, tanto che 
[mentre egli‘ infileva! 1a chiava ‘nella: toppa 
Der aprire la‘porta, uno di no, il comm, Praz: 
polini: Sei) ‘ho 8 in piacere voderti, gli disse, 
Rompre.tale e' quale como 15'anni! addistro; 
[Lr'Ateardî ni voltò: Senti, mio caro, gli ri: 
[spese stringendogli ia mano, omai mi rimane 
ben poco di caro sl mondo 6 desidero di mo- 
rie. presto. Salla mia, tomba per walco cpitaf- 
flo, vorrei questo. parole : « Qui giace un nomo 
onesto. » L'espressione dsl suo volto ai cra 














pensoto a ciò, un'informazione del B:rsagliere|mutata quasi istantaneamente. Sorrise niesta- 


da Genova assevera con tutta sicurezza che|mente e ci salntò. Chi 


villa Liguria si fanno arraolamenti non solo, 





lo avrebbe detto, che 
[dopo pochi giorui, appena giunto nella ‘sus 





‘ma si oss gridarlo in pubblico; che le Auto-[cara Verona, nella sun città natale che a- 


rità, incerte sul pensiero del Governo, non 
sanno s6 reprimere o lusciar fare. Via, que- 
ata mi paro un pochino. gross 





[mava tanto, avrobba incontrato Ja morte ?! 
n'a Chi mî avrebbe, detto altresi che mon 


appunto ora [avrel più ritrovato un carissimo amico ,, un 


che si trova il coraggio di astenersi dai mce- [artista coscienzioso ,, come 11. Trony3-Caatel 
tinge è dalle dimostrazioni, gettarsi agli ar-|lnni? È vero ch'egli era già da un pezzo am- 


ruolauienti sarebbe non più follia, ma delitto. 


sinto e gravemento , ma proprio nei giorni 


Ti' palazzo Ohigi é tutte lo sere molto ben [ri quali io lasciai Roma egli stava un po' 
guardato dalla forza pubblica; le.sols persone |moglio, e se ‘tante il morbo fatala che lo di-| 
che yi si vedono ferme davanti sono le guar-|struggeva non si sperava in una guarigione, 
die di P. S. Le dimostrazioni sono dunque/pronta o prossia, così prossima però non ci 
miorte, definitivamente morte, e l'ordine regna |sî curebho anpottata la ‘di Ini morte. II Trouva- 


iu Italia, A,B.0,D- 


CORRIERE DI ROMA. 


85 gradi — Un ricordo di Aleardi — Un 
amico perduto — Un po” di spleen — IL 
clima di Roma — Le febbri — Esagera. 

ioni dei contadini — Al- 

l'aria aperta — Trarcuratezza dell'auto. 

— Triste commemorazione — L'As- 

sociazione dei veterani — Una corona al 
Pantheon — È maglio smettere. 
26 luglio, (Ritardata). 
No no, non c'è proprio. nessun guato nell 
ritornare (alla copitalo fn questo, meso, dopo] 
essere stato via un po' di giorni. Il termo. 
metro Hirsch — l'Himeh è nn ottico ole sta 

‘psal Corso — segna in questi giorni, così per] 
ridere, la bellezza di 34, 35* all'ombra. Capi- 
réto nssai ficilmento come, ad. nna talo tem. 
peratura, sorrano regni fra noi il desiderio] 
dî qual dolce far niente tatto meridionale..... 
cla ci riserbiamo quest'inverno di stigmatiz-| 
zoro inagari ih un articolo di fondo iu un 
giorno nel quale i senta il bisogno di afo: 
gare un po” di malumore. Si ritorna per tatto 

assai mol volentieri a Roma, immagina 
tevi poi quando sì sa di non ritrovarol più —| 
perchè colpite dn morte — delle persone care 

él'amato. Povero Aleardî! Anche tu. bai il 
funebro_ elogio. dopo l'irisione. e piangono 
snlla tua tomba, forse più degli altri,. coloro 
che contro te aguzzarono î loro strali. 
Nemmeno quel sò carattere d'iategrità 
quasi mediosvale, quel suo vero e santo. pa- 
triotiamo fa rispettato e la critica di molti 
sì atagliò contro lui violentemente con ferma 
edo e soortese., Ei non ne inosse lamento mai, 
altro che con pochi ainici , ina ne solfri sem 

pra immensamente. Han detto di lui che ora 

uu vuoto parolaîo, tin esigeratore d'imma- 
gui è lo hanno condannato, dopo però esserai 

‘eotmmosti alla lettura delle Lettere a Maria, 
dopo ossoraî sentiti fremere ai versi dell 

Monte Circella e al canto Sette soldati. 
Povero a!se.di? In questi. ultimi nunî il 

suo osrattsre, altra volta così aperto, espan- 

sivo, s'era fuito un po' chinso © il sorriso 
hen di rado gli sttorava le labbra, Alconi] 
vollero farlo credere altero , e alterezza non] 

era. Moralmento abbattuto, {parea presentire e 

desiderare al tempo stesso la sua fine. Ri: 

cordo & questo proposito alcune parole ds lui 
dette poco tempo prima di morite. 

‘usciva, assieme con. parecchi amici, 

‘autore del Roguello © la] 

‘Fornarina frequentava abbastanza, assidua» 

a già tardi, ma siccome la sora era 

a 0 d'altra parte l'Aleardi non abi- 

tava di 1à molto lentano, così lo sì volle ac- 










































Castellani ai teneva: por uno/dei migliori pia- 
niati di Roma ed era a ragione molto richie- 
sto per lezioaî.. Ciò però che lo fece conoscete 
la tatti moi fu la politica. Nei primi duo 0 tre 
[anni del. Governo itallano a Roma , ni gettò 
[col partito avanzato: aî vide. spesso 1a sun 
(firma sotto ‘qualche mabifesto di meeting e 
soriaso qua elà su parcochi di quei molti 
[giornali che in quell'epoca nicquero e mori-| 
[tono dopo Ia breve vita di qualche giorno, di 
fina settimana, mi mese al più, Mo s'acsorse 
Ben preato che quella non ern la sun strada! 
[o dopo aver sciupato in quel tempo, per, rina 
ragione oper l'altra, una modesta sostanza , 
rinbbracciò l’arte è, come vi diceva più sa, vi 
ottenne det successi 6 della soddistuzioni. Eta 
‘buono @ generoso; il smo concorso non maneò| 
‘mai in: ogni opera' buona ed a ragione egli è 
pianto da molti. Giovane ancora, avrebbo po: 
nto fare una splendida carriera, ma:nel mo. 
‘merito migliore la falce della morte co lo ha] 
rapito, dopo averlo fatto lungamente (0 atro- 
[cementa sottrize. 

1% E perdoni, 














ia: gentile lettrice, so pare 
[che scalga oggi per tema del mio corriere cose 
così tristi e 86 foras invece di divertirla 
[meno distrarla come vorrei, lo metto :addosso 
la melanconia, Dio buono!... Non si è mica sem-| 
[pre allegri! 

E quando nen lo ai è, è inutile sforzarai al 
|rolerfare dello spirito o scrivere con brio. Tuato 
non ci sì riesce. Sarà ‘effetto del’ tempo, dol 
lima, dol pranzo mel digerito, L'impressione 
dell'altimo Libro letto, ma il fatto sta cho non 
mi ‘sento în vena di scherzare e cho mentre 
[ho comineiato con due imesti ‘e cari ricordi 
‘vorrei ora di cose più liete intrattenervi, la 
penna mi corre a parlarvi ancora di cose tristi. 

Giacché ho accusato ‘anche il: clima della 
Imestizia che m'invado, è giusto che' di questo 
benedetto clima della capitalo vi dica duo par 
role anch'io. — È una questione grave que 

che daf nostri uomini di Stato vien foree| 
la torto negletta. Il clima di Roma, malgrudo 
[che la mortalità non raggiunge qui che una 
‘odia mou alta, è perg tatt 
Le febbri, come nno paura 
faggiro iu questa stagione dalla nostra città, 
nelle quale altri non vi rimangono all'infuori 
(di quelli che per ragioni imperiose sono ob- 
bligati a trattenersi. 

‘Alcuni esagerano grandemente il numero 
‘delle febbr* ©! malaria, altri esngerano invece 
nel dire cno 1 sta benissimo comu altrove. 
La verità è che le precauzioni, i soccorsi, 1o| 
Tnlsure prese tendono ogni anno e diminuire 
ll numero degli anmalati in quésta stagione; 
ma ciò malgrado di ammalati. ce n'8 un buon| 
htmero sempre. Quest'anno poi la media de-| 
gli affetti di febbre di malaria è di gran lunga 









































NOTE ROMANE 


(Veli Nim. 204). 


A TEATRO. 


L 


Un gigantesco avriso, appiccato a tutti gli 
angoli di Roma, anutuziò alle turbe un dram| 
ua del siguor Timoteo Gallibacci, romano, di 
diciannove anni. Era intitolato: I! primo a- 
miore, ovsero Margherita e Riccardo; ap- 
partenova ai dremrii medicesali, e il tiranno 
veniva ucciso! soltanto alla fine del quinto 
atto, ciò che prometteva una setle di peri- 
pezio lo uns più commoventi delle altre. Mh 
il pubblico non badò più che tanto ‘al titolo 
€ sl valore del dramma; lesse la parola 10- 
‘mano, impressa a tanto di lettere sotto il 
nome dell'autore, e;corse iu folla al Corea, 
dore Ja compagula X YZ si mpparecchiava 
@ rivelaro al mondo Îl capolavoro del giovano 
sconosciuto. 


[nove nuni cl, coîne li hom 
‘ti pochino piantati in aria, Sappiate dunque) 
che Roma, nella qualità sua. di città eterna, 
[ha la proprietà singolare e veramente pre: 
iosa di conservare i suoi cittadini per unl 
tempo indefinito nell'età che oîsi si sono| 
sceltà al prinoîpio della loro carriera. In tatto 
il mondo‘cî sono delle signore che sì fermano 
‘i ventinove anni, o:non c'è verso cho vo: 
[gliano oltrepassarli ; a Roma questo prodigio 
‘è comune ai dne sessi, Gosì c'è ua violinista 
di cinque anni, che da sel 0 setto auni va 
‘suonando pel mondo; € 1a fanciulla-prodigio, 
clio a'è fermata aî sette anni; vi sono moltis- 
[im altri che hanno adottato na limito d'età 
fra i dodici © i diciotto, © vi stauno uggrap- 
pati come l'edera alla quercia. Il signor Ti. 
meteo Galliuacci «i è fermato ai dicionuove, 
‘e da due lustri egli offre nu esempio di rara 
costanza; ostinandosi a on voler entrare nei 
vent. 








Ta fisionomis dell’auditentro Curca ) ritrovo 
proditetto del: popolino romano alla domenica, 
Tha in queste circostanze un'impronta speciale: 
IT pubblico ha uu'aria per così dire di fax 
glia; vi el veggono i clan di dieci 0 quindici 
/persone, babbo, mamuna, figlie da marito ; è 


































































Wopeziore) m quella degli/abni sorsi. I reg- 
(gimonti di gnaraigione a Rome, testà partiti 
pei campi! distrazione ,, hanno lasoîato molti 
‘6 molti soldati agli ospedali ed allo informarie, 

«%% Tl caldo, è. veramente soffocanto e non 
'r'à neesna presenza di Slettricità nell'atmo- 
‘era , talehè ciò pone in uno) stato di ind. 
bolituento! che ci ‘espono molto più facilmente 
‘a subire lo influonzo miasmaticho. In quanto] 
(alla classe civile , abbiamo ‘se'non'altro. la 
cura di pensata a molta precauzioni e il mezzo 
'àt‘porle in atto; ma è deploravole in ‘questa 
stagione la condizione del contadini della 
‘ontopagua: romana. Una delle: cora più din-| 
nose; dicono d'accordo tatti i medici di qui, 
# quella di dormire colle finestra aperte nelle 
oro della, notte 6: specialmento in quelle' che 
precedono l'alba. Mi accadeva or son poche sere, 
icenidendo dall'Esquilino ad ora molto tarda, di 
bnssara per una via, della quale ora mon ricordo 
béne il nome, ore vi è nua chiesa. Sulla sca- 
linata di questa! chiesa c'erano. addormentati 
forso uno sessantina di poveri contadini. To 
(enti nel vederli como una stretta al'cuore. 
Oredeta pure clio non esagero punto nel dire! 
(the nina ‘buone parte d'estì, allo svegliarai , 
[avranno dovato ‘#ncarsi all'ospedale 0 fureisi 
ondurro dalle guardie: È quostà una ‘scena! 
doloroaa: alla quale ‘accalo sorento qui di ni- 
alstero, quella dì vedere della povera gonte] 
logora dalle! febbri, col viso giallo, senrno da 
mietisre. pietà nî passantà, venir raccolta dalle 
‘guatdle © condotta al prossimo ospedale. 

Triata io. vi dicova è la condizione del clima, 
în l'obbligo mi corre di dirvi altresì; che ben 
[pòco fa codesto Mnnlvipio in: quanto s precau-| 
zione, e malgrado tutto, il' gridare che_a 
fatto 6/al fa, ben poco si ottiene in ciò chel 
rignardo p. e. la pulizia e la nettezza igie-| 
ca. Bisogna recarsi in. alcume parti: della 
(città per vedere quanta sudicerio vi sia au-| 
(ora in Roma. 

Baata smontare dalla atazione 0 far! quit: 
tro passi sulla: pinzza di Termini per. vedere! 
le strade di quelle parti ricoperte di ‘no| 
strato di nolvera alto 4 05. contimetri., Ol 
che forso v'è deficienza d'acqua in questa 
città? 

+%% Domenica ventura: una mesta e! pictosa 
terimonia. avrà luogo a Soperga ricorrendo il 
tribte anniversario della, morte di re. Carlo 
Alberto, Anche qui uns tale commemorazione 
(avrà luogo o l'Associazione dei veterani andrà 
la deporre dippoi sulla tomba del gran Real 
Pantheon una corona di fiori. Tale idea gen- 
[bito 6 delicata sorta in niento di qualcuno fa 
(socolta con entusiasmo nel seno della patrio: 
tica Associntione dei veterani e In. dimostra- 
iono di affetto alla memoria. di Clì primo 
Îlargì la Costituzione e di Chi con questa seppe 
faro l'unità della patria! nostra, riuscirà senza 
dubbie mesta, commovente e; nella sua ‘nem 
|plicità, sotenne.. 

E il mio corriero sarà oggi assai più brere 
(del. solito. Creta però:, mia gentile Iettrice, 
(che tutto ciò. va a suo vantaggio. Non vede| 
[con qual uota lugubre lo continuerei ? Dav:| 
vero che s'ella mi lin seguito fin qui ; jo 
[ho nn forte debito di riconoscenza con lei, 
[Con questi caldi, con questa prostrazione di 
forze che abbiamo addosso , il parlare con loi 
ai cono mesto è quasi. nua gaucherie imper- 
donabilo: Si capisce che dicendo quest, io le 
riconosco intero Îl diritto di chiamarla tale. 
Me ls perdoni... ssco se non # la prima. Me 
lie pento e mo ne dolgo di tatto cuorei.... e 
(veda, cliudo le mia lettera. V. 












































DALLA PROVINCIA 


Da Ivrea, 55 luglio (ritardata). — Cil 
sorivono : 

Stamane si sparse in città l'annnazio della 
[morte del cav. Ripa, e destò in tutti uu pro-| 
fondo e vivo dolore. 

Il cav. Angelo Ripa, notaio da'oltre que- 
rant'anni in Ivrea, era (custode: geloso dello 
[antiche tradizioni di sua professione, ei nu- 
[merosi volumi del suoî rogitî ricordano 
‘auanti lo cousbbero un'intelligenza aperta, 
"uma prontezza di percezione ed wus rara ahi: 


I | 
[Vodete là ili monello vestito du borsagliere 
che ba ottenuto, in premio, delle declinazioni 
Îudovinnte, un giorno di vacante 0 1a gita al 
(Corea; la madre lo cova cogli occhi, o quasi 
stupisce chio i soldati non presentino l'arme 
'al'suo passaggio, Del resto non stato a peu 
[are che a Roma le ragazze da marito siano 
‘quelle mogre o sfiancate orurchevoli che inl 
‘quasi. tutti i paesi del mondo rappresentano | 
la razza poetica) delle zitello. Oh, grazio a 
Dio qui non ci sono. melancorie; vedete che) 
Henî opulenti, ele braccia rotonde, ehe guan- | 
(io rose® @ pienotte; sapranuo poco di Tette- 
atua e meno ancora di filosofia, ma per chi 
‘ama i bocconi saporiti c’è da leccurai i gomiti. 
‘Tutta questa gente clie sta nelle, sedio chiuse, 
(che si agita, discorre ad alta voco e pronuncia 
‘adogni istante lo parole: Tì mio Timoteo, 
l'amico Gallinaccî... il mio cero Gallinacci. 
forma una elîgue simpatica © disinteressata. 











[Sono î parenti, gli ‘amici, gli amici degli a-|L' 


mici; sono gli Maditues dello stesso caffè, 

clienti del pidro avroeato;, i‘isembri della 
Società filodrammatica a cui nppartieno Gal 
liuacci; sono infine gli clementi di quella rete 
immensa di relazioni © di amicizie ché in que- 
ta città, ove lo relazioni di patronato & di 
clientela sono antichissime,circonda un giovane 





Qui occorre una parentesi en: ‘quei diciau-;incredibilo il gran numero che co n'é a Roma. 


romano de Roma, 








Îità mello ‘esprimere il consetto delle evariate| 
‘jtalvolta. intricate stipulasioni, attesta uni 
cipagltà ron comîns éd:ma'attività. ‘straoriî| 
'nari#, mentre fifermatio, che, ili 1orp;|autbra 
mal fun prestò. i suoi Mffisi a bassi ‘e; dlsone- 
ati intrighi. 

Il notaio Ripa prestò pèr Iungo tempo 0 
fino a diecl o dodici anni addietro l’opati sua 
come segretario doll Congregazione di carità 
locale con au modestissimo: assegno, 
compenso alle incumbenzo quotilinne ed ‘ni 
disturbi condo gli eruno cagione 1 lavori! del- 
Voti 

Fu'per lunghi auni consigliere comunale e| 
tomo asensoro ebbe ia taluno occasioni & fun- 
[gore lo vee del sindaco. 

Fu tesoriere dell'Asilo d'infanzia por citeà| 
‘trent'auni, ultimamento membro del Comitalo 
per gli Ospizi marini e ripetutamente eletto 
linanco al quasto Collegio notarile, 

L'Awuninistraziono della Congregazione di 
carità lo ebbo fino a due (o tre anni fa, da- 
onto. na deosnnio; ano prerldente,, e. l'Ospe 
dale a'Ierea, dovrà inscriverae il nome nel li- 
bro dei ‘suol migliori bemefattori,,, siccome 
‘iuello: che durante il periodo di sua ‘ammini. 
strazione si adoperò. ad ncoréscoro sensibil: 
‘mento il! censo e vi rinsel per modo ‘che da 
'auslche anno il patrimonio dell'Istituto fà 
'Pressoohià duplicata. 

L'attività strnordinaria spiegate duranto la 
rus lunga carriera venne col crescer degli anni 
rallentando ; allora gli scomd il favore dai 
Pabblico 6 del colleghi, 

Nell’attusrsi della nuova legge di’ rorga: 
‘nizzazione del motariato non gli venne ricon: 
fermato l'antico ‘uficio di capo del, Callegio; 
poco di: poî; essendo per turiso scaduto; dalla, 
(carica. di consigliore comunale, i snoî ‘concìt: 
tadîni non gli rianorarono il mandato; et egli, 
chi giustamente sentiza di sb, o n'accorò o ne 
ricevette profonda ferita cho gli si reso man 














‘mano più acuta ed intensa, gli essurì giorno 
ber igiorno ogni vigore, ogni forza 0 final: 
mente gli troncò Ia vita. 

‘Egli lascia di 96 pià ed onorata memoria 
© tm esempio (di operogtà chie: non sarà. per 
[molto tempo dimenticato dagli Eporediesi | 

SE. 





1 DELEGATI: INGLESI 
nl Congresso di Berlino. 

I giornali di Berlino recano i seguenti par-| 
bicolari anllo spess fatto dui delegati inglesi 
‘® Berlino duranto il Congresso : 

« Le quattro setfimane che i delegati in: 
[nteti' al Congresso hanno paseute al Iaiserko/; 
[saranno senza dubbio segnato in lettero d’oro 
tei libri dall'albergo. 

» Questi siguiori, in numero. di 50, compresi i 
19 addotti e gli Impiegati del conte Salisbury, 
covaparano 69 camere. Il conto totale ‘dolle 
Horo spess ammonità' a 40' mila. marchi, ioà| 
1190 marchi al giorno. 

Lord Benconsfeld occupava tutta una fuga | 
(di camere ; egli dovette pagaro, por in na! 
parto; più'dî 98 mila marchi. Inoltre il nobile 
Tord ha fe.tto aegnare sopra il mo conto le grati-| 
ficazioni alla perscio di servizio, 1o quali, nel 
‘momento della sua partenza;; ricevettero! un-| 
sora: un'aggiunta. di: 1000) marci 

« Nell'andariene agli | espresse al direttors 
tutta la sua aoddisfazione per l'eccellente con- 
dotta del suo albergo. 

« Del resto, sopra questo punto, agli è buon 
(giudice; perché, assai mobrio. personalmente, 
egli offri ai suot' ospiti tutto ciò che vi aveva 
di più squisito. Alla ma colazione gli si'al-| 
lestivano duo polli, del quali egli mangiava 
soltanto i filetti: 

« Il corrispondento, del ins ha pagato 
per la' na dimora a Berlino lire 17,200, Della | 

imma, di lire 18,000, che ora stata messa a 
ua disposizione, gli rimasoro spons lire 800 
per la partenza. Ta questa spesa figurano lire 
11,000 pei dispacci telegrafici. Egli avora 
fnoltre i anoî seseguamenti ordinari e 
[Muderazione por le corrispondenze. 

«Gli altrì. corrispondenti spociali. hanno 
atto spese meno notevoli cha quello del Timer, 
lo tattavia assaî importanti. IL corrispondente 
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Si lova le tela; © allora potsto notare la 
diversa disponizione delle dus parti del teatro, 

Gili amici fanno una piccola. tosserella, di 
[attenizione, poi #1 compongono un viso serio; 
le ragazze abbassano gli occhi ; si prende iu 
soroma la gravità di contegno ‘che conviene 
‘lla circostanza. Tuvece il popolino che va 
teatro pe' sape? er fatto, affetta. da priucipio 
Mn attatatite. distratin non: vagle? cho cel 
ereda clie non lia nii visto niente; la ric-| 
taviglia, l'ansietà non gli starobboro bene, 
perchà..... semo do aa piccola città/ Ma a 
poco per velta l'interesse si acoresco ; l’inge- 
foua si dispera in molo da muovere a piatà un 
(cane; Riccardo fa delle dichiarazioni amorose 


lchò fanno venite i Inseioloni egli occhi delle! 
‘bolle iinenti. Doa 0 tre tentativi d'epplamoo| 
Mono, repressì, perchè si vuole! sentir. tutto; 


finalmenta il ivaditoro pianta uu puziale nel 
ito di Riccardo, e cala la tela. Allora pro- 


‘rompono gli applausi, dottomente diretti ‘di 
gli mici; esce il giovano dai diciannove] 
[atni, in guanti paglierini, lento eull’occhio, 

















fianicheggiano l'autore, lo costringono a salo- 
taro sorridendo; e dalla galleria. prorompe il 
vocione! del popelo, che grida a squarciagola: 





schio (1, 








(dol; Tempe him sacco Li, 6000, delle quali iire 
SRI e 








La Gazzetta Uffiziale del 195 luglio reca: 


1. Nomine e prom<zioni negli "i 
anoati tra fo quali n ‘amo de Copasadin © 


4Sgn decreto dl‘motopiosio del 21 ‘aprile 





‘Ad uffziale del Ss. Manrizio 6 Lazzaro: 
‘Cracchi monsignor Alberta, di N: - 
cora dt Plate ua e 
Con deoreto di miotoproprio del 4 aprile 1678x 
A gran cordolie della Corona d'Itafia: 
ida matto Flipo, regio tiviato tra: 
ordinario 6 ministro. pleniporenzi 
frdizaro è inizio. plenlpotcaziorio presso 
2, Un R. decreto (n. 4455), dela7 
‘glogno, ch antorieza la vetta di Hot By 
Stato/desciitti nella, tabella ammessa ali der 
atto) stern 





‘Diupostzioni! nel fn 
'niinenaione delle pose. i Po cate dell'a 
Ta Direzione generale del tele ; 
blica i seguente avvio: Pragr 
Higiorno 98 corrente. 8. stito) attivato 

lorvizio del Govormo dei privati l'ufficio tar 


Hegrafico della atazione ferroviaria di 
Piane fn provincia i peo vetia di Oreiato 








Si leggo nella, Gasselîa! Ufficiale del 2 
ni io Ufieale 261 96 
1/15 Um 12; decreto (@. MDdC0dk 
Ai 
in viglinto nd actor 3 
Minione del fa Giovanni Gallo... vas ditpo 
2. Un avviso di concono a cattelre ne- 
[li Tatienti cale St 











Ta Gazzetta Ufficiale del 97 luglio. reca: 
1. Dispenizioni nell'Ordine della !Co- 
[roma d'Italia ‘e fra 1o:altre le seguenti: 

‘A grand’uffiziol 
Valperga di Civreno comm: Achille, con 
‘gliere della. Corte di cassazione di Torino, e 
locato a riposo con'-titolo.e gmdo di pri 
Dresidento di Corte d'appello; 
‘Morello comm. Angelo Antonio, primo pre- 
Hidenta di Corto d'appello, coloetto a ripieo 
[con decreto di pari data. 
9, Un regio decreto (4459), dell'8 tu. 
[glio, che determina lo indennità per gl'impî 
pet! dello amministrazioni civili chiamati que 
testimoni per l'istrattoria_ doi procedimenti pe- 
nall'‘ alle udienze per essoro ‘esaminati no: 
pra fatti relativi all'enercizio delle loro, fun: 
zioni. 
8. Disposizioni nel personale dipen- 
'dente'dal'Ministero dell'interno. 


CRONACA 


29 luglio. 
‘ La partenza del Sovrani. — 
La partenza delle Loro Maestà il Re o ln Ra- 
[gina & fiseota per domani allo ore 7 autime: 
Fidia, 

Le Lore Maestà audrazno via de Torino ja 
farma solenne | percid' le truppe in. grinde 
‘montara renderanno gli onori lungo il pis- 
(aggio. 

Lo principali anterità, cittadino ni trove- 
ranno alla’ stazione principale di Porta Nuova 
in vestito nero e decorazioni alle ore 6.18, 
Tl Re e la Regina passeranto, coma fecero 
‘tel loro arrivo; per ix via Romt; ed entre. 
‘ranno sotto;le tettoia della stazione di Ports 
Nume per il gram porticato prospiciente ja 
pinza Carlo Felles. 

‘Arriveranno a Milano, come abbiamo giù 
‘aniunziato; verso 19110112 circa. 


A piazza d'Armi. — Afollatissimo 
il Gorgo di eri se a piczaa d'Armi. 

‘Le LI. MM. il Re e ln Regina interven: 
nero in un eleganito equipaggio di Corte 6 vi 
sintattica, fitte ni 
gal istante da ‘appia della popo: 
lefione sthierata al'aolito sotto i viali 

Teri sera però la gento attese invano il rl- 
‘torno della carrozi lo per it corso Vitto- 
fio Emanuele e piazza Carlo Felica; le Loro 
Mace, e quanto pare, cambiarono Uituoione 
le si recarono a Palazzo por un’altra vin 
Era al corso anche S. A. R. il duca 
d'Aosta in un magnifico legno tirato da, gnnt- 
Hro caval. 

Questa sera ultimo corso di gala, Si apera 
lo_sî desidera vivamente l'intervento. delle 
LL. MM., e che concorso vi avremo! 






































Quaado è csminciato: c0sì,, ordinaeiamebte 
[ni può prevedere la fine. Riccardo uva è morto: 
del tutto; un autore che da tanto sempo he 
‘dicinnuovo enni ncn ommazzerà mai ui jeuno 
(premier; ogli verrà all'ultimo séào, 6, non 
ben guarito della ferita, precipiterà. nell'o- 
‘blio © nell'ombra di morte i traditori. Altri- 
monti il popolino strillerebbe: troppo; è già 
tanto difîicite impedirgli di gestaro dello pa- 
Hato sil naso del diranzo, quando fs gettara 
ia un tatro carcere lu vittima dell'impura sno 
‘Anuma ':.. Qualche velva porò, sia cho l'u- 
‘or del pubblico sla. cattivo, sia che won si 
‘lato raccolti sdbastarzs mici, sis finalmente 
che le bricconato della commedia sisno così 
grosse da non poter essera iugalettità dall'in- 
dulgents. pubblico del [Corca, l'outero vien 
(Sbiamato di rado alla ribelt, (0 il diamma 
(cade iu mexzo agli sbadigli generali, 3a che 





importa? 1) giovane romauo di diciennovo anni 
è sempre uno cho Aa dato alle Scene; untal- 
ita volta scriverà ‘una Jettora firmata a un 


sh ; isgo di |giomale, fur una conferenza al primo conte» 
E rs ee 


drasnimatioi 16 diffonderanzo la. riputazion 
ad esco. fatto un grand'nomo, a poco prezzo, 
in verità! 








L'arivolemo1.,. l'arivolemo! 





Ensisto, 





| 
| 
| 



































7 Ì 

@ Batelli reall a Venezia. — 
Credesi cho. per l'ingresso delle Loro) Maestà 
in Venesio: snrà adoperata la, fumosa Zancia 
realo dorata che ha sorvito per l'ingrenro 1 
denne dii Vittorio Fmantelo: nel ‘memorà- 
bile giorno) del 7 novembra; 1866. 


È ginato puro da Napoli il gacht Il Pa-| 











del Re.o della Regina durante il loro 
soggiorno. a Venezia. Crediamo; sia quello 
che il Governo lin. comperato. dal generale 
Gribaloi. 

Il Balino è un. piccolo ima. elegantissimo 
legno; shl' quale t possono fare gite in mare 
asini meglio cha soll solite camuoniore. 

‘Anche la conuoniera roalo è però. uscita) 
dall'arsenile di Venezia, 


‘n Quorl al mnestro Pedrotti 
Fra i molti onori che dai colleghi mai 
dagli artisti di Parigi farono fatti al 
Pedtotti, é degua di ssnere annoverata. 
noiina a membro della. Società des co 
fcri:di musica, nomina partecipata al. Pe 
drotti colla seguente letters: 


u-Paria; le 18: juin:1878, 
è Monsieur, 

uu Societe des compositi uro dè musignie, 
dansisa séazico du) 30 avril 1878, vous a'nommé 
‘tì do see membres correspondanta. 

Je wnis heureux d'itre charge de vous fire 
‘tomintcre cotte diciaîon, qui est tu hommage 
légitimo rendu è la retommce d'un artiste 
illustre, et j'ai l'honnenr ‘de vous fatre par- 
vealr, aves lo dipldmo de membro correspon: 
dant de la Sucié.c: des: comporiteura, 10 dernier 
Rapport aunnel de nos travatx. 

« Venil)ez agreer, monsienr, l'expressivn de 
mes Sehtimeonts lo pins distingués. 

«i Le president: Eonbxo Moents, 
« La teckriaire: ANTHUN POUGLA, n 


Ta bacchetta onore, — Il cav. Montabone; 
‘sempre primo a ‘conferire il suo obolo dove sì 
îtatti dl fare opera caritatevole 0 di rendere 
onoranse al merito, ci spedisce L. 28 come 
imtributo nella sottoscrizione per una, 
al DO O Noi, 
trasmettendo Ia somma @ chi di ragione, cre: 
‘diamo di interpretare i desiderii e i sentimenti 
del Comitato promorore ringraziando viva- 
siente 1 gensroso sottoscrittore, 


‘n Polizia. — Il Mliujetro dell'interno 
dtsotinò a Torino lo venti guardie di pubblica 
sicuesza che iveva, mandate: provvisoria- 
mente in novizio pressò la tostra. Questura. 
Così ‘antsmuo. 178, #0 pure saranno mantenute 
lo giornate di presenza, ma ancho 172 sa- 
ratino sempre Poche. 

Nel notificare quest'aumento di forza si fe- 
coro meritati encomi alle guardie di polizia) 
urban, daziario, campestri e guardie-faoco 
per i aervizi prestati nelle festa e negli af- 
follamenti, cui la. presenza. de' Sovrani diò 
luogo. 

Si annanzia jnfine clio si convosteranno, iu 
conferenza lo duiozità. politica, giudiziaria i 
ximnicipale © militare per provvedere in stabila 
e defivitiro modo all'ordinamento della ‘sor-| 
voglianea di polizia. 


In onore di Aleardo Alenra!. 
— Ta Giunta municipalo di Roma con sua 
Feceuto deliborazione la stabilito che il busto 
di Alesrdo Aleardi sia collocato al’ Pincio tra 
le illustrazioni ital 

La deliberazione. della. Giunta. romana è| 
stata partecipata al sindaco di’ Verona, por 
mezzo di un telegramma al quale il aludaco 
suddeevo ha risposto cou parole di etito rin; 
graziamento al comune di Roma, 
fitto che onora l'illustre; poeta 
miono che il cittadino veronese, 


© Uragani a Taranto ed a Fer- 
a, — Si Lanno notiale di terribili nra- 
Sani scoppiati a Turanto è e Ferrata, 

Il Secolo dice; che a Taranto la bufsra di. 
trasse i tetti di molta case, portando lo spa- 
vanto e la desolazione nella città. 

Il moro parera sconvolto da una forza mi- 
atariona: sotto navi che erano nel porto furono 
‘iuasi sconqunssate, due sono diventate inser- 
viti. 

si attendono nuovi particolari. 

A Ferrara il tubino vi si scatenò sull'im- 
brunire del giorno 25, Pioggia 8 dirotto, gran-| 
dina e il vento impetuosissimo fecero spaven- 
tisvole la meteora © fa vera fortuna che ess 
non fosso cagiono di asrie, disgrazie) Lo te- 
gole; i vetri, lamine di zinco, molti fumaioli 
Yolavano per l'arla iu una ridda d'inferno, lo 











































































finestre e le pereiano battevano con’ orrendo[7. 


fracueso © alcuo d'esse rovinavano sulla via. 
Sai pubblici passeggi fu ana vera ecatombo 
"it pinnte:o di annosi alberi, Molti tigli! del 
dii, castani © platani sul Montagnone 
ebbero dl'fusta troncato a mezzo o divelto nd:| 
dirittura dalle radi 
Gli orti hanno Îmmensamento patito e il 
numero degli alberi caduti è infnito. 
TI torbine devo avaro inferito anche nelle 
campagne del alrcondario. 


«n» Tentri. — Bano, — Itri sora î fre-| 
‘quentatori del Baibo hanno avato in milanese, 
cioè mezzo milaneso @ mezzo _italisno; quello] 
scherzo cio, di Use Barber, che sorto Il 
titolo Ora e allora sî rappresent mesi 
or sono’ dalla drammatica compagnia delle 
Città di Torino al testro Carignano. 

Questa prodazionsella, col. titolo di: Ann 
1400 e, 1878, ha ottenuto accoglienza migliori 
di quelle che non ebbe in liugoa italiaza 6 
procurò duò cllamate al prossenio all'autore] 
ed agli attori. 

Caduta di un'amazzone, — L'altra sera 
la signorina Guillaume, facetido.i: suoi andaci 
thetoizi nel teatro Dal Verme di Milano, cad 
da cavallo © percosse Ja gamba destra contro 
la batriora del citco equestre, storpiandosi il 
piete e facondoni varie contusioni. 


% Cronaca nera. — L'incendio di 
Tananro, — Soll'incendio avvenuto nel can- 
tera ‘dl Taranto sì hanno | seguenti partico» 
ari: 

"Pa nella notte dal giovelì al venerdì scorso 
‘che l'incendio sì manifestò, per causa finora) 
ignota, Solamente nelle ore pomeridiano di 
sabato! potò. essere spento. È 

A cirea 2 chitometri da Taranto, in uni 
Iuogo chismato San Nicola, vonvi i mogazzini 
del materiale e le officine delle linee Cala- 






































Tires, posbedato dal Gorerno, ma  eseroltatà | sidina 


dalle Meridionali. Ben 45 veicoli tra (car- 
rozza 0 carrì che trovavatsi in questi magaz- 
Zini furono completamente distratti, o distratta 
7 fa pure gran quantità di loguane da coatra-] 





lia regio marina per trovarsi a dispo- (ty 





‘zione, fra cui il legnanio gia. lavorato per sl 
‘cani puati in costruzione, 0) prossimi n. far. 
Molll'altri materiali ed oggetti di consimo 
par le stazioni e Jo. officine, cho trovavanzi 
‘depositi, andarono pore/in finti 

Ti dovno valotasi a circa u milione; in 
è assicurato. Questo, danno poi. va a! 
‘tarico del Governo, proprietario di ‘quelle i- 
nico (e maganaini, 

Fortunatamente în tanto dicentro non si 
ebbo, n quarto pare, alcuna ittitua rumara. 

2% Bitolta a SAnT'AncAncnLo DI BosAGnà, 

Ta mera del 95 corrente (Il cursore della 
Protora-di 8. Arcangelo in Romagna andò 
fore nn sequestro di'grann ai certi. contadini 
mentra attindevano  coll6. macchine ‘a' treb:| 
baro il grano; 1 contadini insorsero contro Il 

lequostro © minicciarono. il cursore, che” fa 
‘costretto n dureela a gambo. 

Ji cursore, per mon emsere di 
w domandire mano forta si carabinieri, 
‘compagnato da dne della bau 
ritora». per. esegaira il suo mandato, me i 
rabinieri si nccorgonò tosto che;-da ‘soli. non 
bastano contro i numerosi. contadini, @ al al- 
lontanano per éhiamare rinfirzo. Così, alla 
fix; si presentarono ml logo: quattro’ carà- 
'binieri come scorta al'corsore. Ma i conta: 
‘dini, esasperati; mou ‘si; atettero'\ paghi. alle! 
barole, assalirono i carabinieri; e uno di que- 
Sti per difendersi dovette ricorrere alla rivol: 
falla, © steso morto uno di quel! disgraziati. 
II tragico caso; valso. a sedare, il tuuito:0 i 
'Gavabiuieri: poterono ritiraraî, traendo in car: 
‘coro due! contadini. 

«A Torino. 

‘Piccoli ladri. — Teri mattina veniva arre- 
stato dalle gusrdio di'P: 5. in pinzea, Ema: 
‘nnel Filiberto (Già plasza. Milano) un giovi- 
letto d'anni 15, certo O. D,, per aver rubato 
‘poso. priina ‘alconi piccoli oggetti di chinca-| 
[gHierta al negorianto Lombardi Pietro. 

Nella cassetta delle elemosine! — 1 
ladri" ni attaccano a-tntto; Essi presero di 
finira l'altra sera la, cassetta della alemonine 
‘cho'aî trova nella chiesa di Bortoulla e fe 
cero tanto. che sì approprinrono il contenente 
led 51 ‘éontentito (pochi soldi). 

Tiraborse, — Mentre ieri il sig. Ml. G. 
va alla stazione di Porta Susa il con: 
Voglio dello ore 6 118, na Indro gli si_arvi 
Ginò © destramento o alleggeri ‘del port 
fogli con'L. 500:in biglietti. 

— Poco Inngi da piazza Milano cadde fra 
lo mani dei carabinieri un borsatuolo, che 
nella Basilica Mauriziana aveva, votato le tu- 
[icho di una devota; 

2%a Per wn fiszoletto di seta, — Da una 
guardia municipale fu arrestato ieri mattina 
Falla piazza del Palazzo di Città certo Auto- 
Ihio: A. che aveva rubato sovra uu baneo di 
'mivnterie na fazzoletto di seta. 

*, Fuoco in. una cassetta postale, — Ieri 
vefno lo 2/11 un qualche masealzono gettò 
fiammiferi accesi entro lo. cassetta postale che 
trovasi eul canto dello vie Cernnia © Man: 
[zonî, “Le carte avramparono ‘e rina guardia 
‘municipale dovette buttar: ima secchia d'a-| 
que, per iopegnero lo fiume, Poco, dopo 
[giunse il fattorino, dello Posta. ©, si constatò 
[cho tatto !e carte erano mal andate, e molte 
‘lovevano esnera state completamente distrutte. 

n°» Pazzo. — Stamane una. donna ui 99 
‘anni; presa da alienazione mentalo ; nggira- 
Frati ‘in via Seminario e' nei cortili dello case 
IN: 4.0 6, cercando di nas 
leanto , correndo con aria n 
fosso inseguita. 

Duo guardie municipali poterono fermarla 
lo masala in cittadina ln condussero in Que- 
stare. 

«% Ua WBbriaco pericoloso percorreva ieri 
[sal siaszogiorno la piazza dl Palazzo Civico 
impugnando uu coltello da tavola con cui gio- 
[cava di ‘solerme. Fu nenza fatica disarmato. 

2a Arventati: Una signore per truffa, con 
\ndadato di cattara; 4 individui per ositità, 
[4 per ischiamazzi, ‘1 per porto'di coltello, 1 
Iper opposizione alla forza. 

















































STATO CIVILE DI-TORINO — 38 glio, 

aforil.— Corallo Frazonco d'azoi 4, di ce 
nino ide ae 
ld. 74, di Rivarolo Canavese — Dughara ‘Giovanni | 
L8 GE ene Neg tb ie Casate 
(i re tte 1a avo agi 
Monia logo ec stat 
faccione “ato di torio; 
Doni dog 
POT adito 1 "DI AGIO. dei e: 
Ora Paol PI 6 miao dei 
n eo] 
LR en 

Wesoite 27, sioè: maschi 14, femmine 13. 

Matrimoni celebra 10, 
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Alflori — Riparo. 
Balbo, o, 8}? — La gent de servizzi —| 
On saber‘ grast. 
Gran Skntng-Rink di Torino (1 più 
'Nialia) al Parco dal Valentino — Orario. 
stica: dalle 7 alla 11 ant ‘e dalle 8 ulle 6 pom 
“o nella sora dalle 8 elle 11 pom. oox musica. 
GSicating:-Rink di pizza d'Armi — dall 
tifo 12 ant, dalle? alle $ @ dalle 8 alle por 





















"gradi conisetmalt 
‘Nequa Caduta mill: 0,0 
Minima della notto del 20 luglio + 15. 

Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio, di Roms) — 3) luglio 1878, 
Nascere del BOLA, 6 3 = Passaggio al me 

Or ao Mranbno, Taro de 
Nascere della 1.CN A, ‘5 20-matt, — Pamaggio 
alimeridiano, 0 H8 dora — Tramonto, 8.10 
Giorno della tunw is, 











CORRIERE DELLA SERA 


28 luglio 
ELEZIONE POLITICA: 
del 4° Collegio di Torino. 
La schede rilirate farono presso a 501 
i votanti furono. 400, i voti nulli 6. 
I voti nelle quattro sezioni 
Ibuirono nella proporzione seguente: 





Sezioni. 
fa a è 
ANis 25 +-23-+-60-+ 88 
Dina 29-+-47+-30-+ 4041 
Canonico  15+-28+11-+25= 7 
"De Atamasio * = 


[sandro Allis e Giacomo Dina. 


X Sovrani a Milano. 
L'arrivo a Milanò del Sovrani. d'italia 


‘martedì prossimo alle. ore 10 112 ant. 


leone ‘6 corso Vittorio Emanuele, 
Alla stazione, oltre le Autorità comunali 


di Lombardia. 


NOTIZIE. DA ROMA. 
27 luglio, 


(Gravina, che andrebbo a Milano , Bardessono 


[guire i disegni por gli edifizi destinati ac 


Mio dello neo agita ui tod 14 stazioni frvoviari. 
I disegni vennero redatti dall'ingegnere del elle pubbliche costruzioni prepone abesi mo: 





[mente, ma anche a quella dell'estetica, 
— Suasidi all'iatruzione. cbbligator: 
[Ta seguito al 








la istituzione di uove scuole. 


‘Resuttano, Serradifalco, Aidone, Niscemi. 





tità Leone XIII ha ricevnto in udienza n 


lericali di Roma. 


elemosiniere di 8. S. 


d'occasione. 

Finalmente sono stato offerte a $. 8. uni 
stola 6 alcanî fiori artificiali. 

Il Papa ka rivolto, alcune parole all 
lieve e impartendo loro 1a benedi 
ritirato, nelle suo stanze. 


Morto di un Senatore. 








in, 


Coso dell'Esercito. 


stabilito 








tnmiasione nel carabinieri. 





i loro paesi. 


‘di womini nell’ 
‘ molto al' disotto della forza stabilita, 





[di mantenerla. 


Notizie della marina. 


ziano, 
— I capitani di vascello Felice Zicuvo 
‘Vinconzo. Foscolo, collocati ‘a. ripeso dal 





[Corona d'Italia, 


i distri-| 


02. 





ufficialmente annunciato a quel Municipio per 


TI corteo reale della stazione porcorrerà le 
rie Principe Umberto, Manzoni, Monte Napo- 


Moviniento di Frefetti. — Sì credo che il 
[movimento si prefetti comprenda il prefetto | politici, 





'Ministoro car. Bongiovanni. e soddisfano n[:1 
tutte le esigenze di simili scuole rien sola-| 


zione obbligatoria il Ministero della pubblica 
struzi ‘cinquemili 
Ptruione ha ssaa Li ciqurlà A RTA vci dgnpi si zo inter per dicpoo nt cas. 


Tali Comuni sono: Terrauova, Caltanissetta, 
Pietraperzia, Valgonruera, Santo Caterino, 


l'aula concistorialo le rappresentanze. delle] losari 5; n 
[Bcuole delle Muestro Pio ‘o di altre Tstitati| _— trfenza dell'onor. Cairoli, — L'ono- 


| 
e, ai è| 


Îi atinistoro della guerra ba dato facoltà di 
poli un deposito di allevi car 

dovranno essere arvinti tuti [fat rimeiro 
‘g’iniritti dolla prossima leva appartenenti 
[lle provincie meridionali, i quali chiedessero 


Tale determinazione è stata presa all'og-| 
[getto di avere anche ds quelle provincie un 
Inameroso contingente d’uomini per quest'arma. 
| Il Comitato dei carabinieri reali intendo di 
‘assegnare gl'insoritti che si saranno ben con-|saggerio marittimo stabili un serrizio/fra E: 
[dotti nel' periodo: di ‘allievi, quando. saranno |gittd, Cipro e la Siri 
‘promossi carabinieri, nelle stesse legioni me- 
ii iS ela seas aliiaioiare leniati del Congreso sono vantaggiosi per ia 
Itatta la ferma di servizio senza al lonare n - 
Grssle de aralene Sila segg Seiio N" 19 Iscrizione 111 L. 193 42 2500 
Come sì può di leggisri scorgere, questa |che colla convenzione turca, l'Inghilterra ha 
‘misura porterà di conseguenza nn aumento li prereo, delle suo responsabilità, Se In: 
ma dei reali carabinieri, che |8! 


‘quindi un vantaggio alla pubblica sicnreaza, 


‘ho sarà maggiormente garantita per quanto |trattato di 
\maggioro è il numero degli agenti incaricati 


nn i Di preti siaivo|-TELECRAMMI PARTICOLARI 


della marina, Grau Croce dell'Ordine Muuti> 


lagosto, furono unaiati commentatori della 


— Il copitano di vascello (cav. Giuseppe 


[Raggiero assumerà la presidenza del tribu-| 
‘nale militare marittimo in Nepoli in luogo i ic i 
Helluffciale d'egnal grado cav. Enrico Soleg, | MADtenuta l'uguaglianza di tutte le na- 


_ TI Itogotesente di vascello cav, Grenet |ziOnAlità © di tutte le. confessioni re 


e|-_Vi è detto chie! le ruppe entrano nelle 
due provincie come amiche; ‘che sarà 





l*ppena ritornato dalla missione a Parigi, im-[giose ; che la vita, la proprietà, la'reli- 


0, | barclierà quale comaridante sul piroscafo Afu-|gione saranno sotto una sicura Tutela, 


rano invece de) luogotenento cav. La Torre, || —_ Ja Polititche Correspondemz dice 


Garibaldi in luogo del cav. Palumbo, desti: 
nato al comando, de}. piroscafo Marittimo. 

— Il luogotenente di vascello signor Ago: 
stino Rebandî assumerà la direzione dell'On. 


|G |nostituzione del car. G. B. Conti. 
1ò) 


IOIrOEZI Cziolo errore calle cita [che lord Salisbury ba offerto alla Fran- 


nervatorio del dipartimento, dea Spezia in! 


-|cia di asstimere il: protettorato di Tunisi, 
ll Gabinetto: francese è ‘incerto sulla 
[deliberazione da prendere. 

| TRIESTE, 28 — Vienna. 
Glama. relativo alla oceupa: 





"ti sotte-logeguere di 1°, cor. Edoarto|Bosnia e della Erzegovina non porta fir- 


‘] |Masica, censa, di prestar servizio. presso il|ma, enon si sa se emani dal coman- 


tini 





Totale dei voti validi 39% 





pariù il 95 da Brindisi, diretto.a Vencsi 


«| CORRIERE DEL MATTINO 


29 loglio. 





= Torino. 


Stamane allo 9,5, in ritardo, arrivò in Tò- 
o |rino il Presidente det: Consiglio: dei. ministri, 





provinoiali; si troverinno a ricevere le Loro|0h. Cairoli. 
MaentA ed a'‘prosentare ad caro i loro omaggi 
parecchia rappresentanza delle pricipali città |al<2no lo sapesse, non fu grande da folla; che. 


Fesendo arrivato improvriso © senza. che) 


ni trovò alla utazione, 

Eronvi però il ministro della Cisa Resle 
soite Visone, il ministro dei ‘Iavori. pubblici 
(Baccarini, il. di prefetto comm. Movizzo, 
{I anestoro comm. Mazzi, i deputati Pasquali, 
Nerpo e Delvecclio, € parecchi atri uomini 





Ti Cairoli avera insieme i sogretari Sant'p- 





la Firenze, Pianciani a Roma. Altri credono |nofrio e Malvano: 
che Planciani si nominerà ministro del com- 


Stamane alle 12 sarà rioovuto de:8, M. 
L'on. Cairolî è ‘alloggiato alla Prefettura. 


NOTIZIE DA ROMA. 
98 Inglio. 
— La relazione 


chi il progetto del Ministero por obbligara 
Governo alla costrazione di tatto lo. linee 
proposte, salvo di ripetere il rimborso dovuto 
(lat Gomnni e dalle. Provincie. Propose pure 


leggo dl 16 1agtio anlla itra-| =bostaro parecchio lineo portandolo dalla 





tegoria attuale ad altra superiore. 
— L'offare Bacchia, alla Camera. — Pa: 


Îtorpellanza al Ministero sull'affure del co- 
mandante Racchin. 





punizione di cui fu vittima l'allievo di marina 
[De Leva. 


revole Presidento del Censiglio, abbastanza 


bene ristabilito in salute, é partito allo 2,30 
Esso erano presentato a Sua Santità dll , È 
loto superiore. generale. mons. Sanministelli, [POM- lu un vagono a letto, 


Erano alla stazione e sslutarlo i ministri 


[Zanerdeli, Sofamit-Doda 6 Di Brocchetti, il 
t 7 Ginmasi ba lot i b 
idicio, quindi è tato seguita dalle e |c0® Muti, sgretsio generato del ai 
lunno dell'Istitato di S. Luigi uns cantata 


stero degli affari esteri, gli onor. Grimaldi, 

Leardî e Speciale, il questore Bolis, l’anses- 

1a roro municipale Armellini e parecchi deputati 
‘amici dell'on. Cairoli. 








Elezioni di Napoli. 
Le notizie sulle elezioni generali ammini-! 


‘ti. Sono riusciti settantanove consiglieri 
(della lista coricordata eno della. lista sando- 


È morto Ieri a Milano più che ottuagenario |natista, il: Bagnara. 
{l conte Faustino Sanseverino: Vimercati Th- 


Dopo gli eletti, raccolsero il maggior nu. 
mero di voti il Geaualdo. (antisandonatista) e 


Era stato creato senatore il 5 ottobre 1886, |il duca: di Sandonato, Ja cui miseranda scon: 


fitta è vivaménto commentata. 

Elezioni nmministrativo: 
‘A Trapani le elezioni comunali ‘o provin- 

favorevoli complotamente alla| 

lista, dell’Associazione progressista. 

1 partito moderato o quello clericale; che 
‘avevano pure sostenuta uua loro lista:spaciale, 
[farono completamente: battuti. 








DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 


Della sera. 
Parigi, 9, — La compagnia delle mes- 








[iterra avenso 
a 





Genova il posta 
[Lavarello. 











della Gazzetta Piemontese 
Della sera, 








ARRIVO DEL PRESIDENTE DEI MINISTRI 


atrativo di Nopoi, no recano { risultati def-|ai 


Londra, 93. — Al mn banchetto al Carl: 
fon Ctub, Benconafeld foco risaltare che i ri-| 


alato più foruaamente, non |2199 — ‘1 Prestitoa premio di Milano; 


avrebbero avuto Inogo nè la guerra di’ Ori-|3574 — 48 

mes, né l'altima guerra. 
Visuna; 28, — L'Itaperatoro ratifcò il 
‘Berlino, 


> Prosegui oggi per 
(d'America della Società |Nemero 96 Persi 








e| VIENNA 28, ore 10,85. — Ogg 
1°|venne pubblicato un proclama relativo 

all'occupazione bosniaca © diretto ‘gli 
[abitanti dell'Erzogovino e della Bosnia, [mianstro Azettt, 


della marina, dovendo imbarcare s0)|dante austriaco generale Yilippovi 
trasporto. Conté Cavolte, destinato a wurro- generale Milinpoviogugh- 


n 5 [garò Ja Città di Genove como nase-scuola | 
Vi sarà quindi ballottaggio fra. Ales-|fioehit. 


1 piroscafo, Bale; comandante. Grillo, 


ure dall'Anterità turca che abbia 
[calmare le apprensioni dei Bosnjagà (ME 
Ki. — E Tarchi attaccarono preséo: 
[Serbi rifugiati bosniac che rimpatria- 
vano, e li spogliarono. 
Gli insorti, trincerati a Tiskovatz, ri- 
presero la lottx contro i Furchi. 
Fiplits (Boemia), — È atteso per lu- 
nedl l'imperatore. Guglielmo a cui i me- 
dici consigliarono. i bagni di questa valle 
per la sua convalescenza. 
È pure. aspettato. imperatore Ales-- 
Isandro:. 
Berlino. — ll principe Ernesto Au- 
gusto, figlio del. defunto ‘ex-re. di Han- 
Mover ,, ha fatto pubblicare nei fogli: 
[guelfi di Hannover: ‘che, ‘assumendo 
provvisoriamente i. titoli di duca’di 
(Cumberland, e di duca di Brunswick- 
Lineburg, mantiene i suoi diritti al- 
l'eredità paterna e rinnova la pretesta 
‘contro l'annessione dell'Hannover ‘alla 
Germania. 





Del mattino, 

PARIGI, 29, ‘ore 9,25, — leri hai 
vuto' luogo a Veretz l'inaugurazione. del: 
monumento ‘a Paolo Luigi Courier. 

Edmondo About, Leone. Renault: 6 
Giulio Simon: pronunciarono notevoli di- 
scorsi. 
VIENNA, 29, ore 9,50. — Il trattato. 
di Berlino fa ratificato da tuti i Sovrani 
o dal Presidente: della Repubblica fran- 





— L'imperatore Guglielmo; deve giun- 


Nel mentro faranno l'interpellanza, chiede-|B0r® Oggi ai bagni (di Toplit (Boemia). 
Fanno puro che venga soppresso l'articolo del 


— L'ordine del giorno del generale 


Ricevimento dal Papa, — Teri Sua: San-|ro80lamento, il quale permette d'infliggere la |Filippoyics, comandante dell'oceupazione: 
‘austriaca della Bosnia e dell'Erzegovina, 
‘è analogo ai proclami indiriazati dai Russi 
lagli insorti’ della: Rumelia. 






N. Strona. — 1 onmeri 
xrono pubblicati 











_L'Esercito, so 
Vitano i soci’ tat numesvsi domst= 
tina elle ore 6; nel locale della Società, via 
[Bertola, 17,:per muovere in corrwo con 


alla staniono a e atutare i 


tina partono in forma uffizialo ‘per Milano, 
Il Presidente Ft, Ancumnti 













AGLI AGENTI DI CAMBIO. 


mo fatto! cenno giorni, sono di un in- 


Abbi 
onto furto di titoli di credito perpetrato = 


ino della sigaora Zamparo:Vicentini a Pa- 
[dova 





0 norma, degli. ligenti di cambio, 
diamo Volonco del valori rubati: ; 


Num. delle Denomin. Rendita Valore 
‘onzielte | vdello cartelle nanun nom 
007520 ‘Rendita ital. L. 1000 — 20000 
096118 n 51000 — 20000 
‘007588. n n 1000 — 20000, 
‘009588 n n 500 — 10000 
009884 n » 500 — 10000 
011608 n n 500 — 10000 
‘011509. ” n 500 — 10009 
088198 ® n 500 — 10000 
087814 » 200— 4000 
395697 n m 100 — 2000 
574280) n = 80— 100 
‘0078540. ” n 50— 100 
‘088896 ” n 10— 90 
290995 n n d0— 990 


Prestito 1859 Lombardo-Veneto. 


Td, > 95 m 115 » 198.42 2500 
Lotterie. 






‘4978 — (1 Prostit 





‘oro da. ital, L. 40 l'uno. 
Td, 1 Vano d’argento. 
Tà. 1 Orosione d'argento. 


L'Istituto Barberis 


‘con convitto' (ria delle Scnole, n. 15)/rimaso 
[aperto anche nello: vacanze. (8866) 
Grande Birreria 0 Caffà della Teraaia. 

Questa sora concerto mms :alo fra del 
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2° Notizie Commerciali 


a 


7 MERCATO, DEL: VINO 


roster Horioto ed. abbondanto. Rino. poco, domando 
"Fon, 28 luglio, HrihDa anno fatto nota bei alla compogna presi fora. Segal n sinto Arena i ibn 

i; 3 RO rano fino + > 5 quia 

Gi affari ‘furono alquanto” più snicuati in|®19 ViHl'anch'esse “ae Banno approfittato molto. | fio one: ; i; Sat 


questa settimana sul nostro 





divisi! por qualità come segue: 


Barbera ettolitri 
Grignotino n 
Freite n 
Uvaggio ” 


In totale ettolitri 687 


di von occo/te princip 
Del circondario l'at 











‘Sandamiano, Cisterna, Ssarsolengo, Monte- 
‘20150, Rocchetta, Mononseo, Bnttigliora. 


Det circondario) dil Casale: 


‘Altavilla Piovà; Baltolo, Conzano, Monte: 


mig) Viedgsi | Rosignano. 
DA airvomlario d'Albe: 


AWoy Bra, Castagguito,; Govone. 
Del cimeondario, di Atossandria: 
‘Sansulvatore , Valenza, Quarguento, Bassi- 
elio. 


i agmana, Bergamasco, Mon 
Del circondario di Torino: 





Chieri , Pino, Sciolze, Mombello, | Pavarolo , 


3ORiyoli. 


Conticii la isbolezra nei prezzi; ol anche 
quostaî settiluena dobbiamo notare mn piscolo 
ribiase nelle qualità di barbera e grignolino 


che ferzeco di Li, 46/2 L. 56, sl 


L.-460 L. 54, in medis L. 30 all'ettolitro. 
Perfrelsa ed tvaggio le contrattazioni ni 
temono ancor mei limiti delle! precedenti set: 


ne, cioé ©, 88/n L. 46, ia 
niPertolitro. 





Aid ie smell generali vengono ridotte a 
L, 46 all'ottolitro ‘6 L. 99 alla brenta sul! 
mercato, e dedotte le L. 9, imposta par l'e 


trata in città, L 97 all'ettolitr: 
‘allé brente fuori della cinta da 





rato del vino: 
leyendito asvesoro a ettocsato trentazetto ett., 





[vendito\8 dovato. allo facilitazioni: nosordate |rose, l 
dai venditori, fucllitarioni vhs non saranno le| 81, 
Ultime , riteniamo , pertid'le previsioni sul |difticite 
Prossimo accolto mot riesono, essero migliori. | ibssso, 
[Le pioggio cho; abbiano: avato in ‘questa si 











Ora è ritornato ‘il'caldo, ma l'atmosfera è 
libera da quella, eccessiva agglomerazione di 
Alettricità che nusceva alla vegetazione, In 


107 quilo his peso così un maggiore sviluppo. [Me 

190 Lo notizie detle provinole sono tutte con- 

20 corti nel prevedere va abbondantisimo rac-|id 
von 


‘colto, ‘a ‘quindi da' tutte lo: purti si ‘accemma. 
lalla tondenea continuamente dobole dei pressi. 
“Quello che deve giurmenta. rinorescera 
\ai proprietari dei vini si è, che il ‘ribasso 
[colpisce le migliori qualità del raccolto del 
1877, che hanno, tenuto per le ultime, onde 
non correre il rischio di perderle interamente) 
per effetto del caldo, 
Difatti da qualche tempo m questa parte 
‘si trovano delle qualità veramente eccellenti 
nei vini che vengono direttamente dalle pro: 
‘vincie, astrazione fatta, ben inteso, dei vini|Riso: 
(provenfenti: dalle fabbriche torinesi, le quali 
‘fi comsertano.sompre lo stesse, cioè con una 
[appaòduza ai bontà appena, sufficiento per 
fîrlo amimetter sal mercato, 6 che di pot 
dinno ad amare disilasioni. 

Sarebbe -por facile di ottenero l’estlusione 
‘di tali vini dal mercato, soltanto coll’accor- 
(dare un posto separato sotto le tettoie a 
‘quei vini che provassero con documenti irre- 
‘fragabili la Joro provenienza diretta dai mer-| 





‘provenienze: 


LoDi 





trattarono de 








ienasmonite il suo raccolto che eredetà. sarà. u.| 





‘Avena e riso fuori dazio. 


PINEROLO, 87 luglio, — Bol 
‘degli infradieccitti prodot agrari venduti 
Imerento. 











ogni quintate: 





daligrano. consegu 
Frumento vecchio . .. Gi 
Td. nuovo 





lomando sono sempre. llnitatisime, e 
0: di qualche partita di grano fino Yen- 
citità.£ graai'ordinarii sono di vendi 
‘64 in ribasso! La malga sogno unì (orta 
tasto l'avvenuta pioggia che migliorò in: 











27luglio, — Eeco i prezi praticati per 
gl ce Torino, 97, 


Minore 






lidato inglese, e che i 


281885 


16— 


27 iagi 0 
lano da 74/90 a 74 € 


Eptta 


180/45 ‘a 80 65, molto 











Btagionatura delle Set di Torino 
Bolletino del giorno 27 luglio 2878, 





mese: min. 
mu 24.56 21/30 408-500 
n 14.79 1248 30 320/s Ca 





BORSINO. 

Nonostante il continuo ribassara del Conso- 
mostrassero della debolezza, Ja settimana si 
‘chiuse in relativo sostegno. Il ‘9, 0j0 che ieri 
chiadova a 78 85, oggi è quotato in chiusura 
177/16; il. 010 da 118 62 a 118/90, 0 l'Ita- 

L'Iagleso inveca. perdeva 118/da 05: 318/a 
|a nol; dopo nver fatto 80,38; ai chiuse da! 


‘È per altro nostro Ayriso che, stanto la vi- 
cinanza della liquidazione, durante 1a ‘qualo| 





vinta 29 mei 
GAME do. lottora don, lettera 


Verne rt ng 2 109 0 a 0 — 




















rlzzera mono 4 
Londra più 3.112 
‘Germania viù a, (© 





Tanti 18201 





‘CRONACA DELLA BORSA. 

Torino, 29 luglio 1878, 
Sabato a Parigi Borsa eccellente, 
Il 3.0/0' da 76 85montava a 177 15. 
I 500 da 118.62» a 118.90. 
L'italiano da 74 82» n 74 60. 
Sabato sera. e ieri però lo coso andarono di- 
‘rersamebte: il 8.010 pibgava a 77,.il 5 0/0 pis 
‘gava’a 11859112, l'Italiano piegiora n 74-45. 
Questo secondo. la Stati 
Altri dispncci ‘posteriori dànuo anche 74 95. 
per Italiano. 

Notizie politiche' che possano infiuonzare le 
Borea non vene sono. Il: Consolidito inglese 
è ribiseato: sabato di 118 da 95 918 a95/114, 
[ma pato (che questo indichi bisogno di denaro 
pltittosto che preoccopazioni politiche. 

‘A Parigi riporti cati: è già stato fatto 60 
‘antesimi sul 5/0j0 francese, e ei’ deduce de 

usato; che' la, piazza è mule impegusta e par- 
Veolaemente chi i compratori attuali 010 de- 

oli. 

Da noi questà mattina la Rendita fine mese 
'esordiva a 8045, faceva quindi:80 42 1190 
0. [80 40, rimanoudo în chiusura da 10 49/112 a 

80 57119. 





aglio (ore!5 pom); 





primi corsì dl Parigi! 


Per, contanti n fac Ù 
esi ngi che por Bag enmenta.i E Cet 
I riporti per fine agosto cent. 300 28, 
Ax. Banca Naz. 2085 a 2090, 
Az. Mobiliare 660 662, 
Ax. Banca di Torino 705 a 710, 


ricercato. 


eati della provincia ,, od un certo grado di EORSA DI GENOVA. = ST fagilo, |vl possono! essero delle sorprese; conviene fe- È 
el alcoolicità, ‘Revidita liatiana | . (80-50 cont, — #0/50 fm. |mersi leggieri da qualanque posizione. He: pad a ILA 
Do Una misura di questo genere basterebbe |Azioni Banca Nazionale |» » 2080 Oro da 21 50 a 21 6. ica Snbal. B09.n SI0 
medio L 42! sar rilevare il mercato © durgli um nuovo in-| AMORI Grae'ratnio n è“ wa eat sti 
ditizzo; ma ha ben altro cds a'faro l'Anto-|Axosi Fîre. Meridionali! . | BOLLETTINO, UFFICIALE DELLA BORSA.| OVbl Regia Tabacchi 550 a 545, 
Torino, 99 laglio 1878. Ax. Moridionali 840) noîn, 


|rità competente, che di ocenparsi di ‘simili 
‘baezocole! 














Londra viata 27.32 — denaro 27 18. 
Marenghi da 91/70 a 21.71 — Se 














Consolidato 5 0/0, 0, d. m. inc, 8049 119 40) 


Obbi. Mforidionali; 964\a 955. 
Cartallo Bi Paolo 479 a 474. 





ear) 40:97 112. 
o e L. 18.60 i (BORSA: DIF MILANO; — 27;1ig1 Corso legale 8040. Francia 108/65 a 103 60. 
TORINO, 27 luglio, — I'uostri ‘marcati coli: ! Rendita Îiliane fm. +». ©. 3078 È 
nino id dere pochisolmo enim: pel granii[ QUI Rega rabaeni > © © > 38 ce|Ofo ds 916489170 Londra 97 02/112 a 97.07 112. 
a RETI Oro da 31 63 a 91 69. 


Probalilteonte Îl maggior quantitativo delle malg@ado che lo offerte non sieto ancora nume: 'Oro!. 





la 





SAORA DI SAN MICHELE 


Grando Alhiergo Giacosa. 

Dal 1° agosto a tutto settembre 
Table d'iîte a L, 7 al giorno 
— Servisio alla carta. — Gal 
iti particolari per pranzi, — 
— ‘Servizio di caffetteria. 2410 


ALASSIO 





‘Grando Appnrinmento 
siguorilmente mnobigliato! da-af- 
\lttare per lo stagione dei bagni 


vicino nl iero. 


Dirigeni ia Alssio al Mar 
Fo 2088 


chiese ferreri: 


ABERGO 
delle Pietre Gemelle 


diracto o: Giovanni Guglielmina 
Riva Faldvbbia (Valsesia); 


VALDIERI 


Cores to Cuneo) 











Grande ‘Sta bilimento di Ba- 





Apertara :20. giugno. 








DA VEINDERE 


Qnscina detta 





nate 129, tavolo 5) composta di 
smplo, fabbricato ‘) ueale, prati 





stradale da Barge a \lillafranca. 


Per le iuformarioni ‘rivolgersi 


ju Villafranon al geometra Fi 











zio? 


VOrmea del 
tercitor o di Barge e! 
Cardé, di ejtari 49 19 84 (gior 


dreigai, campi el ‘tano, nllo 





laserzioni wi ricevono all'Amministraziono del 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE sscntcine scuse pure 
ghe nè spes:, mediante la deliziosa Forina di 
salute Dn Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


7 problema di ottenore guariziono senza meliciue è statop 
fottamento risolato dalla importante sooporta della Revitan 
‘Arebica; lu qualo esontmisze cinquanta volte il suo pre 
Altri rimedi coi restituito lo saluto porfetta agli orgaui della di 
gestione, nervi, polmoni, fogato © membrana mucosa, rendendo l 
orco ai più estounati; guarisoo lo cattive: digestioni  (dispopzit), 
nstriti, gastralgio, \costipezioni croniche, emorroidi,  iuntolo, 
Yantosità, diarrea, gonflamento, giramenti ‘i testa, palpîtozione, 
tiuttnnar'di orecchi, acidità, pituita, nausee 0 vomiti, dio 
dor, granchi © spastm*, ozni disordine di stomaco, del fegato. 
'hervi bile, insoutio, tosse, nema; bronchitile; tisi (coni: 
‘malattie eufaneo, eruzioni, melanconia, deperimento, remnati 
gotta, febbre; catarro, convulsioni, novralgia; sangue viziato, 
idropisio, mancanza di freschezza 0’ d'energia ‘nervosa; $1 anni 
d'invariabite snccerso. 
‘N. 80,000 curo comjrese quelle di molti. medici, det. Duca di 
Pluukcom © della signora marchesa di Bréhan, occ. 
Cuira mi. 87,924 Sassari (Gardignal), 5 giugno 1809 
Da lungo tempo oppresso da. maluitia iorvosa, cattiva | dige. 
atioe, debolezza e vertigini, tromi gra, vantaggio cal’ di 
otto gioni della vostra deliziona © salutifora farina ln Resilinte 
‘Arabica: Non trovando quindi ‘altro rimedio più oficace di questo 
ni miei malorà, la prego spodirmeno, eco. 
Notaio Pierno PoncnebDu. 
presso l'avv. Stefano Ulaî, sinilico dolla città di Sassari 
Qura m. 49,699. Ste-Romaino des Îlcs, 
Dio sia benedetto! La Rerelenta du Barry in_ posto termine 
‘i mici 16 anni di dolori di stomaco, di uarsi o di debolezzo e 
‘udori notturni, per rendermi l'indicibile gotimonto, della salute 
I. CompaneT, parroco. 
Quattro: volta più untritivà che in cine, economia anche 5 
Tolto il sno prosso in altri rimedi; 
| Le Revatenta in seatole: 114 di ul. fr. 2/50; 11% MI, fr, 4 80, 
11 eil. fe. 8; S 119 ki, fr, 195 @ ki fr, 40; 18 kUl fr. 70. 
ILincosti di Revalenta: scatole da 11? kil. fr. 4 50; di 
Nail. fe. 8 
La Revalenta cl Vioccolatto in Paltero od in sostoli 
lat 2atta per 19 tazze fr, & 605 per 84 tenzo fr. 4 50; per di 















































-18; por 160 tasze fr. 19; per 908 tate fi; 49; por 076 
lippa /e' notaio Fassi, ed in Ss. [tasto fr: oj POT 1 pei 
a linotti |tamze fr. 78. in Tarolette per 12 tazze fr. A 60; por W 
Ato al sr avvocato Velknotti iso fr 4 50; per d8 tunz fi. 0, 5 
pento || Chan Das oro 





MOTORE 
ad'arin compressi 
della dorza da 25 è 28 cavalli, 
Facilmente riducibile @ vapore, 
da vendere a condizioni. vane 
‘taggione presso I. Cominall.. 9, 
vin Arcivescovado. sa58ò 








(rino s. — rerDIvANDO 
«di Sagoia duca di Genora con 
Facsimile acitogralo del Due; 
‘ul'incieione  rappresetttanto il 
monumento agriestre erottogli in 
"Torino e una corta della bito: 

Novara Un bel volume 
În tipi elreviriani, in-8, Ls 
Presso ROUX o! FAVALE, Torino. 
> 


rn carri sanpeGna 1000 
3 più boztiglio Ohampagne 
fa ‘liquidazione, 3 1, odore, 
Baieo ds bottiglie 25 L 90 

1698 
Sei 


Li Jer campagiia. 
BIGLIARDO il Sntate 
‘molico  prezsòy; — Dirigerai al 
Bigliardo ‘nel. «ortile del Call 
Lontra, via Fo; Torino. 














9908 (in ortno pollo farma 


c 9, (Umitad) N° 9, cia Tommazo Grossi 
'Btizano, e in tutto lo città presso 4 farmacisti © droghieri. 

NELTO STO An lt le ca clin, sl for 
D ikosdo, pia Orpadale, 6-0. Vinnedi, eia Doragrosta - Origlia, 
Pe'- Foto Aloniti: via Sam Tammaro, 85 = Bariona, via 8. Meseimo,i 

via Fon  Debemeceli, 

È Bossi, via Doragrosse 

Cora Do 


















“ermao, 80» Omini todo. 
‘Nuoco # Carlo Aiberto 
èG., nia Cavcur, 18 - Marla Zo, via Po, 41 
da Bergo Nuovo è via Bam! Franedrce 
Ci 



















SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


11 più potente dei ricostituenti, — Rimedio sovrano 
frà impiegato da cinque anni dai medici francesi pd att 
fato d'a tutti i medici dell’ Europa nell' indebolimento ge08= 
rale, l'Anemia, la Ti, la Cachessta, la Glorosi, lo Scrofole, 
Sl MiackiSemo, le Malattie: degli assi, lo Cresconze diffiità 
i, lo Dispenaie, lo Malattie nervose. 
Questo \medicamento venne inserito nel 1877, 
al suppiemen/0 del Codice francese. 
Sì tiova nelle principali Farmacie, 

CORRE, fu»mosista a Parigi, rue du Olerche-Midi, 70 


ZSFEZIZZNAN 
Deposito genoralo pi 

















‘£ MANZONI e C., Misup: Vendita 
Peptrafe, Tarioco e Torre; 1879) 


ornalo, Pinzra dalferito, 20; all'Agenzia Buevarsalo, Piazza Cantello, 28: 
quclozivamonto presso A. Muoni 0 C., Bao de Furboarg StDonis, 65; a Londra, coelunivamento’ presse Eug.. Micoud'e Percige Adverlising Agency, 199-140. Fit street E: 0. 


i [au Direoteur des Établissementa: 

















SAVOIM) 


BRIDES-LES-BAINS! | SALINS-MOUTIERS 


Altitude 570 matres. Altitule 402 màtrer. 


LAIATIVES E FERRUVINELSES, 
Mindenllintioo 6 grammet par Nitra: 


‘emj en ‘aveo suooès 
Maladies: du fois, Chlorose, 


[contro la 
los Afeetions des oa, 


Curo do raisio. [DEBit 8,50,000 Litrer par jo 
Grand Hotel des Thermes. Hotel de Tarentaise. 
io traitement der 











NOVALESA 


EX-SrABILIMENTO BALNEARIO 
‘ad ‘un'ora e. mezzo dalla stazione di Susa, 


Appartamenti ‘ammobigliati 





N: 8; piano primo. 


Avviso di trasferimento 





da carta in Piazza Bodoni, 5, 


AVVISO D’ASTA 


per la vendita dello Stabilimento Agrario Botanico 
BURDIN MAGGIORE e COMP. in Torino. 
attesa ln scadenza del termine stabilito alla durata 
della Società. 


Il 81 corrente luglio, ore 10 del mattino, nello studio del 
taio Pavesio, in Torino, N; 19, via Santa Teresa, avrà Iuogo ll 
‘anto 


per 
serre € 
estimo © sotto le condizioni portate dal relativo 





di detto notaio. 
L'incanto verrà aperto sul prezzo di Li. 50,000. 


DENTIERA 





loggiera, perfezionata, la più precia 
‘allo gengive; riunendo bellezza, sc 


Isuti, L. 80. Via 8: Temmaso, N. 4, piano 1° Torito. 2 


CINTO ROTA 


‘Qualanquo riducibile erni inuta col. Ginto spes 
del Chiruîgo Ortopedico Rota ; assortimento bendaggi, cal 
|P 'orinali, specialità ‘i 











fuacchiné ortopediche, ferri chirdegieì è qual 
Raihlo pel sollievo dell'arianio. Piazzo Carlo Fele, N 
Fiace 





i 

ENI 
MIEDEGLIA D'ONORE. 

Ualarro,. Oppresa 01 

Palpitazioni © tutte .° 

delle parti respiratoria 

tata 

diante "abi Xegansenr {10 Orenter, 8 ‘franchi 

8 franchi in Franci diPrauoia, 

Presso Levasseur, furmacista, rue de la, Monnaio, 28, Pari 

-_ Iu Milano da A. MANZONI e ©,, via cella, Sala, 

l tarpascisti, Tn Torizo dalla formacia TARIOCO. 











Agenzia L- Tesio, Galleria Qoisner, 8; n Parigi 


Faux thermales 35° |Eaux de mer thermales 36° 
fule, lo Rachitisme, 


‘Anéuie, Obesità, Hydrothérapie, | siinirattatico 18'srainna par tre. 


sax Sources, Un service 
— Rensoignementa è Bridon, 





le del Moncenisio: 
da omiinre. perl 
a stagione estiva. = 
(Rivolgersi per lettera allo Stabilimerto od in Torino, via Altieri, 
2400 





La Ditta GIUSEPPE FINO ha trasferto i suoi Magaz: 
2304 





la vendita di detto. stabilimento composto di piante, 
i oggetti mobili descritti in ‘apposito inventario con 

tiletto in data 
$ corrente. Inglio, visibile in tatti i giorni non feriati nello studio 


2987 








giicazione garantita, futta senza Jovare nè radico, nè denti vai: 












"toe 
(T..88) 


NaitUATaS 


Tosse, | Micranie, Crampi di st*maco e 
Tezioni | tutte le malattie nervose sono) 
‘av 00 cal- | guarito immediatamente mediante 
‘gtarito e: | pillole ‘antinceraigiche ‘del dot- 





) 18) e torti 
1088 





| TESORI SOTTERRANEN DELL'ITALIA — DESCRIZIONE: 
topografica e geologica di tutte le località nel Reguo d'Italia fn 
cui riuveogonsi minerali, ordimata sècondo i Bacshf Ilrografici del 
Paese; arricchita di analisi de’ minerali impiegati nelle Artio nelle 
Industrie, di considerazioni economiche, studi geologici e numerose 
iiote su tutti gli argomenti collaterali! Repertorio aijnformazioni 
utili ad uso delle Amministrazioni Provinciali ‘a Cotiunali, deb 
Oupitalisti, degli Istituti Tecnici ‘ed in genero di tutti i caltori 
‘delle Scienze Mineralogiclie, pel Cav. Guou.iurio Jenvi 

Opera fn 9 volumi in-8*, con numerose illustrazioni originali — 
I die nolumi già pubblicati completano la: descrizione dei Mine 
rali della Persisolyt 

Parte 1*: Regione delle Alpi, L. 10. 

Parto S: Regione dell'Appennino coi vuliani dipeù- 
dentivi Lo AS 5 o 
13 || D titoto spiega di per se stesso il concetto di questa pregiovo- 

lissima, opera altrettanto utile quanto interessante per gli studiosi: 
italiani. Aggiungeremo soltanto; ché il inetodo di distribuzione te- 
nuto dall'Autore cite il considerevole rautaggio di poter esaminare 
tutte lo località situate nelle montaguo che Snuekegsino le/sin- 
gole valinte, fornendo così. insitme allo. Nozioni Mineralogiche, 
tun breve e ‘‘succoso corso di geograîin patria, di' somma mellità; 
specialmente per le regioni alpine poco. conoselute, 

Di quest'Opera s'occtupò in modo speciale il Buliottino del Regio: 
[Comitato geologico d’Italia, nonché il Minister d'Agricoltura, Jn- 
‘dustria 6 Commercio, sncomiando altamento l'Autore ed'acqui- 
‘standono. diverse copie. 

Presso ROUX e FAVALE, Torino. 


(1UIDA ALLE ACQUE MINERALI D'IPALIA— CENNI STO: 
rici e geologici coll'Indicazione dello proprietà fisiche, chimiche e 
‘mediche dells siuguls sorgenti, corredata di analisi! chimiche rac- 
(colte ad oudinate in 15 specchi sinottici, oltre namerose illustra. 
zioni originali ju fotografia, litografia © xilografia, per cura del 
Cav. GuouizLMO Jenvis, Conservatore del E. Museo Judustrisle 
Italiano In Torino. 

L'Opera è divisa in 8 volumi {u-8® dei quali sono finora wc 
due, che completano la desorizione di tutte le sorgenti minerali” 
‘dell'Appennino e delle isole di Sicilia è Sardegna, cogli annessi 
itabilimenti balneari. 

Parte I" — Provinele Centrali. Volumo di pag, 1v1-148, 
‘com dodici specchi sinottici & cinque tavolo illustrate. Li. Gs 

Parte *— Provincie Meridionnil, della Sicilia e 
della Sardegna. Volume di pag. xvi-904, con tre specchi 
sinottici e quattordici tavole illustrate in litografia e. fotolito: 
grafia, L. #0, 
questa, Gnida dissero con molto eucomio In, Riulsfa Idroto- 
a del Dottor: Plinio Schivmrdi tta di Piso, la Nazione 
i Fironze, il Giornale di Medicina Militare di Roma; L'istesso. 
Munistoro della Guerra (divisione Ospedali) ‘si compiague di far 
tenero all'Autore, insieme ni più lusinghieri elogi, l'ordine perla 
provvista, di parecchie copie della, Guido stessa. 

In questa stagione di bagni ed acque © va dicendo, nol'‘sog- 
giungiamo: Eeeo ua libro d'occasione! 11 vero indispensabile per 
tatti coloro cni la cagionevole salute od altro spinge agli ‘stabi 
limenti balneari a passarvi l'estate: 

Con questa Grida alla mano ognuno potrà sceglierai quello che 
più gli conviene per soddisfare il proprio gusto, ct i propri 
[logni; oltre all'arricohirsi d'un corredo di utili 6 preziose cognizioni. 

Presso ROUX e FAVALE, Torino. 


FILLIOL 


CHIMICO PROFUMIERE — 47, Rue Viù 


TINTURA INDIANA Cetsorco 


per rendere. ni 
bianchi 61 alla barba il loro primitivo colore senza macchiare 
lo biancheria nè :la. pelle, Flacon Li 6. 

Deposito e vendita presso A. MANZONI e (., via. della 
Sala, N, 19, Milano. Ta Torino presso Taricco' e Ceriano, 
profmieri. 1718 
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Torino; Tip. Roux 6 Favale. 











